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C C X L 

l a TORNATA DI VENERDÌ 10 GIUGNO 1892 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E BIANCIIERI. 

1 N I) 1 C E. 
Discussione del disegno di legge per modificazioni alla 

legge sulla costruzione e sistemazione delie s t rade 
comunali obbligatorie. 

G E N A L A , ministro dei lavori pubblici, M A R C H I O R I , 
relatore, P R I X E T T I , F I L Ì - A S T O L F O N E , S T E L L U T I -
S C A L A , G A L I M B E R T I e C A V A L L E T T O prendono par te 
alla discussione. 

Senza discussione approvatisi i disegni di legge per 
spese s t raordinar ie militari e por disposizioni ri-
guardant i il Fondo pel culto. 

Approvazione del disegno di legge : Esenzione da tassa 
della lotteria pel collegio Regina Margher i ta in 
Anagni . 

Discussione del disegno di l egge : Sulla competenza dei 
conciliatori. 

P E L L E G R I N I , CUCCIA, T A J A N I , re latore, B O N A C C I , mi-
nistro di grazia e giustizia, I M B R U N I , C H I M I R R I , 
G R I P P O , V I S C H I , JANNUZZI , C A L V I e G U E L P A pren-
dono par te alla discussione. 

La seduta comincia alle 10.10 antimeri-
diane. 

Quartieri, segretario, dà let tura del processo 
verbale della seduta antimeridiana del 2 aprile 
prossimo passato, ohe è approvato. 
Discussione del disegno di legge: Modificazioni 

alla legge sulla costruzione e sistemazione 
delle strade comunali obbligatone. 
Presidente. L'ordine del giorno reca la di-

scussione del disegno di legge « Modifica-
zioni alla legge sulla costruzione e sistema-
zione delle strade comunali obbligatorie » che 
r i torna emendato dal Senato. 
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Si dia let tura del disegno di legge. 
Quartieri, segretario, legge (V. Stampato nu-

mero 120-c). 
Presidente. La discussione generale è aperta 

su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 

dei lavori pubblici. 
Genala, ministro dei lavori pubblici. Accetto 

questo progetto di legge per deferenza verso 
la Camera ed il Senato, che l 'hanno già ap-
provato, ma debbo fare alcune riserve per 
ciò che concerne l 'articolo 1 segnatamente. 

Con codesto articolo si diminuisce lo stan-
ziamento di bilancio, destinato a sussidiare 
i Comuni per la esecuzione delle strade ob-
bligatorie, riducendolo da circa 4 milioni a 
un solo milione e mezzo. 

Questa riduzione può accettarsi, anzi può 
essere opportuna per l 'avvenire, .ma non così 
per il passato. 

La Camera non può ne deve ignorare che 
vi sono molti e gravissimi impegni già con-
t ra t t i con i Comuni, i quali per le sole somme 
già l iquidate arrivano a circa due milioni di 
lire, cioè sorpassano di 500 mila lire lo stan-
ziamento annuo. Se poi si t iene conto anche 
della differenza fra le somme accordate con 
le ventuna ripart izioni già fatte, e le somme 
finora pagate, il debito dello Stato va a più 
di 11 milioni; e coi lavori addizionali che 

' diventano quasi sempre necessari per il com-
plemento delle strade, potrà andare a 13 o 14. 

E evidente che con la somma stanziata 
di annue lire 1,500,000 non si potranno pa-
gare ai Comuni i sussidi già l iquidat i in 



Atti Parlamentari — 8404 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XVII — l a SESSIONE DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL Ì 0 GIUGNO 1 8 9 2 

due milioni di lire, e meno ancora quelli che 
si vanno via via maturando e liquidando. 

Su questa materia dovrò quindi richia-
mare l'attenzione dei miei colleghi e della Ca-
mera, perchè diventerà assai probabilmente 
necessario di studiare un qualche - provvedi-
mento provvisorio, con cui, liquidando il pas-
sato, si possano mandare innanzi in avvenire 
le costruzioni, dedicando ad esse tutto lo stan-
ziamento di 1,500,000 lire. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà 
di parlare. 

Marchiori, relatore. La Commissione, accet-
tando il disegno di legge come venne emen-
dato dal Senato, è partita dal dato che con 
i fondi che erano a disposizione del Mini-
stero in ogni caso i crediti de' Comuni, che 
già sono maturi, potessero essére sodisfatti 
in un termine breve, perchè il primo obbligo 
di un galantuomo, e dello Stato precipuamente, 
è quello di sodisfare gli impegni che abbia 
assunto. Quindi la Commissione non oppone 
nessuna eccezione alle riserve fatte dall'ono-
rovole ministro per provvedere a codesti im-
pegni. 

Resta però fermo che in questa materia 
della viabilità obbligatoria, vi sono due que-
stioni perfettamente distinte. L'una riguarda 
le esecuzioni di ufficio, e voglio sperare che 
anche il presente ministro concorderà nelle 
idee che modestamente ho avuto l'onore di 
esporre nella mia prima relazione intorno a 
questo argomento. 

L'altra questione concerne le esecuzioni 
che spontaneamente sono richieste dai Co-
muni; ed io mi auguro che i provvedimenti 
che l'onorevole ministro intende di studiare, 
tenderanno a facilitare anche coteste esecu-
zioni, che corrispondono effettivamente ad un 
bisogno; perchè un Comune non può sobbar-
carsi ad una spesa che non sia necessaria. 

La Commissione non ha nemmeno ecce-
zioni a fare alle dichiarazioni dell'onorevole 
ministro in quanto possono concernere la so-
disfazione di questi bisogni. Non sarebbe 
però dello stesso avviso, quando avessero per 
effetto di menomare i concetti già espressi 
rapporto alle esecuzioni di ufficio, le quali 
hanno avuto critiche generali su tut t i i ban-
chi della Camera in parecchie discussioni del 
bilancio dei lavori pubblici. 

Presidente. L'onorevole Prinetti ha facoltà 
di parlare. 

Prinetti. Vorrei chiedere soltanto uno schia-

rimento all'onorevole ministro ed all'onore-
vole relatore. 

L'altro ramo del Parlamento ha soppresso 
l'articolo 2 e l'onorevole Marchiori mi osserva 
che ha in conseguenza modificato l'articolo 1. 

Mi pare che questa »conseguenza non sia 
così logica. L'articolo 2 diceva che, di mano 
in mano che i fondi sono stanziati in bi-
lancio, debbano servire a pagare prima gli 
impegni già contratti; salvo a far fronte ad 
impegni nuovi coi fondi che rimanessero di-
sponibili. Ora, questo concetto non c'è più 
nella legge perchè l'articolo 2 venne soppresso. 

Io domando quindi al Governo se crede, 
dopo questa soppressione, di poter continuare 
ad assumere nuovi impegni... (Interruzione 
delVonorevole relatore). 

Scusi... Io non vedo questa conseguenza 
cosi logica. Geli impegni non hanno mai cor-
risposto agli stanziamenti ; si son fatte delle 
ripartizioni annuali per le spese obbligatorie, 
senza che ad esse corrispondessero le inscri-
zioni in bilancio. Ed è di qui che è venuto 
questo fatto curioso : che delle ripartizioni, 
che rimontano oramai a parecchi anni tra-
scorsi, non sono ancora state pagate. 

Ora, provvidamente, la Camera aveva adot-
tato il primo disegno, nel quale era detto : 
riducendo gli stanziamenti ad un milione e 
mezzo all'anno, cominciate a pagare tu t t i gli 
impegni già contratti, e non assumetene di 
nuovi ; non provvedete a nuove ripartizioni, 
se non vi saranno fondi disponibili. Ora, sop-
presso questo articolo, che cosa accadrà? Con-
tinuerà il G-overno a far nuove ripartizioni, 
mentre i fondi di cui dispone non bastano, 
e da lungo tempo non bastano, a pagare gli 
impegni già contratti; per modo che siamo 
in ritardo di quattro o cinque anni? Io credo 
che non dobbiamo continuare su questa via, 
che io credo sia una delle vie false battute 
finora dalla finanza italiana, di assumere im-
pegni, senza che ad essi corrispondano gli 
stanziamenti di bilancio. Per modo che, se si 
dovesse formare il vero bilancio di compe-
tenza dello Stato, si avrebbero in alcuni ca-
pitoli delle cifre molto diverse da quelle che 
vi figurano ; onde noi veniamo a creare quei 
tali debiti latenti che sono stati una delle 
ragioni di malessere della finanza italiana. 
(Benissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Filì-Astolfone. 

Filì-Astolfone. Io non debbo intrattenermi 
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sul disegno di legge che si discute; ma ne 
colgo la opportuni tà per richiamare l 'atten-
zione del ministro sul titolo delle spese che 
si fanno per le strade obbligatorie. 

Potrei indicare alcune strade per le quali, 
sebbene da un pezzo compiute, le popolazioni 
continuano ancora a pagare le prestazioni; 
cosa che perturba immensamente l'economia 
non solo individuale, ma anche quella gene-
rale di quei luoghi. E ciò deriva dal fat to 
che i prefet t i pretendono in alcuni luoghi di 
cumulare i fondi che servono alle varie strade 
comunali della stessa Provincia. 

Accennerò ad una di queste strade, a quella 
intercomunale f ra N'ara e Campobello di Li-
cata, la quale da due anni è aperta all 'eser-
cizio pubblico, e tut tavia le popolazioni con-
tinuano a pagare per le strade di al tr i Comuni. 

Questo è un fatto degno dell 'attenzione del 
ministro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

iVIarchiori, relatore. Lasciando al ministro di 
rispondere alle questioni, sulle quali è stata 
r ichiamata la sua attenzione, debbo chiarire 
l ' intendimento che ha avuto la Commissione 
nel formulare il secondo articolo soppresso 
dal Senato. I l suo concetto era che la spesa 
per le strade obbligatorie venisse fissata in 
un milione e mezzo per gli esercizi successivi, 
adibendo però questa somma al pagamento 
degli impegni già contratti. 

Quanto ai nuovi bisogni, poiché non si 
deve credere che l ' I t a l i a si t rovi in una con-
dizione di viabil i tà obbligatoria la quale 
corrisponda allo sviluppo ferroviario ed ai bi-
sogni commerciali, il concetto della Commis-
sione era che, di mano in mano che si ren-
dessero disponibili delle somme sullo stan-
ziamento complessivo, si destinassero a nuove 
costruzioni. Ecco il concetto della Commis-
sione. Quando invece il Senato ha stabilito 
che lo stanziamento di un milione e mezzo 
sia l imitato ad un solo triennio, ha inteso con 
ciò uniformarsi alle esigenze del momento fi-
nanziario, nella fiducia che, risorgendo le fi-
nanze dello Stato, questo vorrà mettersi su 
una via più larga, per provvedere alla viabi-
lità obbligatoria. 

Vede così l 'onorevole Pr ine t t i che il se-
condo capoverso dell 'articolo secondo andava 
completamente a scomparire. E con questo ho 
finito, 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Stelluti-Scala. 

S t e l l u t i - S c a l a . Debbo rivolgere all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici una raccoman-
dazione, la quale può estendersi anche agli 
al tr i suoi colleghi. 

Tra gli effetti della riduzione dei lavori 
derivanti da questa legge, si dovrà necessa-
riamente considerare la conseguenza di una 
riduzione in maggiore o minore misura, del 
personale straordinario addetto alla viabil i tà 
obbligatoria. Io, relatore del disegno di legge 
per la sistemazione degli straordinari, non 
posso davvero esser sospettato di soverchio 
sentimentalismo, e me ne possono testimoniare 
gli onorevoli colleghi che abbiano avuto la 
pazienza di leggere la mia relazione. Però non 
posso non impensierirmi della sorte di questi 
impiegati , rispetto ai quali sarà presa una 
determinazione prima forse che sia dato di 
discutere la legge che l i r iguarda. Ho ferma 
fiducia che, se la Camera avesse potuto occu-
parsi di quel disegno di legge, avrebbe certo 

..accettato uno dei principal i concetti della 
Commissione : che, cioè, gli s traordinari delle 
nostre Amministrazioni abbiano indiscutibile 
dirit to ad una preferenza nei concorsi a posti 
di ruolo in confronto agli estranei. 

Non basta. Su quali criteri, aggiungo, sa-
ranno fa t t i i l icenziamenti di straordinari, 
ove siano assolutamente necessari ? A me con-
sta, e ne fan fede gli allegati alla mia rela-
zione, che dalla stessa Amministrazione dei 
lavori pubblici, in questo ult imo tempo, sono 
stati assunti nuovi straordinari. Ora, quando 
per fa ta l i tà delle cose si sarà costretti a pren-
dere qualche provvedimento intorno al per-
sonale straordinario, spero che l'onorevole mi-
nistro vorrà, tener conto delle idee e delle 
raccomandazioni della Commissione parla-
mentare sul disegno di legge relativo agli stra-
ordinari, in quanto sia possibile al potere ese-
cutivo di metterle in pratica. Non è dubbio 
che impiegat i che ormai da lunghi anni ser-
vono lo Stato debbano avere maggiori dir i t t i 
e r iguardi che non gli ul t imi arrivati . 

La nostra Commissione, con l 'articolo 2 
del disegno di legge, propone che, in via 
transitoria, lo Stato segua la massima che, 
qualora f ra gli s traordinari ci siano elementi 
idonei ad entrare in pianta stabile, essi ab-
biano pieno diri t to ad una preferenza che 
non è mestieri di dimostrare. È una maniera 
molto semplice e spedita per r idurre da una 
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parte, come si suol dire, i quadri degli im-
piegati e di raggiungere pertanto un'econo-
mia, e dall 'altra di risolvere da un punto di 
vista grandemente morale questa questione 
che riguarda gli straordinari. 

Io debbo lamentare (e qui mi permetto di 
rivolgere la parola al presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno) che poclii giorni 
prima che egli prendesse le redini del Go-
verno, sia stato bandito, ad esempio, un con-
corso a 40 posti nell'amministrazione delle 
Provincie mentre sonovi 523 straordinari di-
pendenti dello stesso Ministero, tra i quali 
senza alcun dubbio si sarebbe potuto speri-
mentare la scelta di un ugual numero di fun-
zionari. Lo Stato avrebbe raggiunto una pronta 
economia e avrebbe provveduto a 40 di que-
sti straordinari che da lunghi anni prestano 
servizio nell'amministrazione ed hanno ra-
gionevole diritto a riguardi ed a preferenze. 

Se la Camera, per le speciali condizioni 
in cui si è venuta trovando in questi ultimi 
giorni, non ha potuto o non potrà occuparsi 
del disegno di legge sugli straordinari, al-
meno consenta di unirsi a me nel rivolgere 
al Governo questa raccomandazione e questa 
preghiera: che, cioè, di mano in mano che si 
facciano posti vacanti e sia necessario aprire 
dei concorsi, questi concorsi siano esperi-
mentati anzitutto fra gli straordinari. 

Presidente. Ma non solleviamo questioni 
estranee ! 

Stelluti-Scala. Non sono estranee; si tratta di 
uno degli effetti derivanti dal disegno di legge 
che si discute. 

Se elementi abili ed idonei vi sono nel-
l'amministrazione, indubbiamente essi hanno 
diritto ad essere preferiti agli estranei. In 
ogni caso io raccomando che sia tenuto conto 
della legge proposta e delle preferenze e dei 
titoli in essa opportunamente indicati, ove 
il Governo si trovi nella necessità di prendere 
qualche provvedimento prima che sia dato 
alla Camera di risolvere pienamente l ' impor-
tante argomento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Galimberti. 

Galimberti. Io non ho che una brevissima 
raccomandazione da fare al ministro. Poiché 
egli ha promesso di presentare un disegno di 
legge, vorrei sottoporre alla sua attenzione 
la situazione anormale di alcune strade ob-
bligatorie di montagna. 

Per quella febbre di costruzione di strade 

obbligatorie che c'è stata, alcuni Comuni di 
montagna si trovano in questa dolorosa con-
dizione, di aver contratto debiti e fatte spese 
straordinarie senza essere arrivati al punto 
di vedere finite le opere incominciate. Co-
sicché sono andate in deperimento le strade 
vecchie per mancata manutenzione e le strade 
nuove sono inservibili perchè incompiute. 

Io spero quindi, giacché, come ho detto, il 
ministro ha promesso di presentare un disegno 
di legge, che in esso egli cercherà di prov-
vedere a questa anormale condizione di cose. 

Pregherei poi il ministro, che anche nel 
riparto di questi sussidi, tenesse conto delle 
condizioni di queste strade obbligatorie di 
montagna ; poiché, oltre i vantaggi commer-
ciali che esse possono offrire, non bisogna 
obliare che esse hanno grande importanza 
sotto il punto di vista strategico e militare. 

La Francia ha fatto per queste strade 
grandi sacrifìci; noi al suo confronto siamo 
molto indietro. 

Raccomando quindi all'onorevole ministro 
la condizione di questi Comuni, che sono po-
veri finanziariamente e che non si trovano in 
grado di superare le gravissime difficoltà to-
pografiche. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cavalletto. 

Cavalletto. Due semplici raccomandazioni. 
Quanto alla costruzione delle strade comunali 
obbligatorie, ripeterò l'antica mia raccoman-
dazione, cioè che, essendo queste strade di 
non grande importanza, si faccia eccezione 
per la larghezza e la pendenza, e si assecondi 
il desiderio dei Comuni, che altrimenti do-
vrebbero sottoporsi a spese troppo forti, ed 
inadeguate al servizio che devono rendere 
queste strade 

In secondo luogo, voglio sperare che non 
si ammetteranno più nuovi straordinari; ma 
intanto raccomando al presidente del Con-
siglio, a tutt i i ministri, e specialmente a 
quello della guerra, che sia rigorosamente os-
servata la legge relativa ai sott'uffìciali, i 
quali hanno diritto di occupare la metà dei 
posti disponibili. Raccomando che quella 
legge non rimanga lettera morta. Noi abbiamo 
1200 sott'uffìciali ohe attendono quell' impiego 
che loro è promesso per legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Genala, ministro dei lavori pubblici. Terrò pre-
genti le raccomandazioni fatte dagli onore-
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voli Fi l ì -Astolfone e Gal imbert i , in torno alle 
condizioni di manutenzione delle strade co-
muna l i obbl igator ie in genere, e segnatamente 
di quelle di montagna. Anzi ricordo alla Ca-
mera, che fino dal 1886 presenta i su questo 
argomento al Senato un apposito disegno di 
legge, che è r imasto poi sepolto e dimenti« 
cato. E ciò dimostra l ' in te resse vivo che già 
da molto tempo prendevo a questa questione. 

Quanto a l l ' a t tuale disegno di legge esso 
consta p r inc ipa lmente di due par t i . La pr ima 
è quella che permet te di t ras formare le strade 
comunali obbl igator ie in s t rade mulat t iere , 
pur consentendo anche per queste un sussi-
dio. E la disposizione mi pare buona e vo-
lent ier i l 'accetto. La seconda è quella che si 
r i fer isce alle esecuzioni d'ufficio. A questo 
proposito l 'onorevole relatore r icorderà che 
fino dall ' 85, essendo io allora minis t ro dei 
lavori pubblici , feci una circolare molto ener-
gica per l imi tare le esecuzioni d'ufficio a quei 
soli casi in cui erano necessarie per rendere 
ut i le la par te di s t rada già costrui ta all 'uno 
ed altro dei Comuni vicini . Quindi anche per 
ciò accetto volent ier i le disposizioni del pre-
sente progetto, l ieto che finalmente ques t ' idea 
sia sanzionata dalla legge. 

E del par i accetto volent ier i a l t resì la rac-
comandazione che mi è s tata f a t t a per le 
s t rade vicinal i , circa le qual i avevo pure pre-
sentato nel 1886 uno speciale disegno di legge. 
R i m a n e ora la questione sollevata dall 'onore-
vole P r ine t t i circa il modo di spendere la somma 
s tanzia ta di un mil ione e 500 mila lire. E 
vero che col proget to della Commissione, ap-
provato dal la Camera, quella somma doveva 
servire innanzi tu t to a pagare g l ' impegni , 
e col disegno di legge come ora si presenta, 
questo vincolo i l Governo non 1' ha, o per 
meglio dire, non l ' ha in modo assoluto, giac-
che col bi lancio in corso non si pot rà far al-
t ro che pagare g l ' i m p e g n i che sono stat i già 
chiaramente, contabi lmente e ineccepibil-
mente r iconosciuti l iquidi . 

Quindi convengo che la quist ione di cui si 
è occupato l 'onorevole P r ine t t i è grave, ed è 
appunto ad essa che si r i fe r iva la r iserva che 
ho fa t to dianzi. E evidente che non si possono 
pagare 11 o 12 mil ioni di debi t i verso i Comuni, 
che forse pot ranno ar r ivare anche a 15, dentro 
due o t re anni, con lo s tanziamento eli un solo 
mil ione e 500 mila lire. I n t a l caso biso-
gnerebbe arrestare assolutamente qualunque 
nuova costruzione. E non solo le strade ordi-

nate di ufficio, ma anche quelle che i Comuni 
chiedono di fare e che hanno d i r i t to di fare, sia 
per rendere u t i l i i lavori già compiuti , sia ad 
al t r i scopi, dovrebbero r imanere sospese per 
la impossibi l i tà in cui si t roverebbe i l Governo 
di pagare «quella quota della re la t iva spesa 
a cui è obbligato. D 'a l t ra parte, anche vo-
lendo consacrare t u t t a la somma s tanzia ta di 
un mil ione e 500 mila l i re puramente e sem-
pl icemente alla l iquidazione del passato, oc-
correrebbe una lunga serie d 'anni per pagare 
in te ramente ai Comuni i loro crediti . 

E quindi manifes ta la necessità di stu-
diare a t ten tamente questa quest ione; e mi 
propongo di farlo, onde al r i apr i r s i della 
Camera il Governo possa presentare un ade-
guato provvedimento per l iquidare g l ' i m p e g n i 
passati , de terminando esat tamente quale sia 
la somma che occorre a sodisfarl i e il modo 
e il tempo in cui pot ranno essere soddisfat t i . 
Sono per fe t tamente d'accordo con l 'onorevole 
P r ine t t i che non bisogna nascondere quest i 
debiti , ma piut tosto accertar l i e manifes tar l i , 
provvedendo insieme a pagar l i . 

E vengo all 'osservazione del l 'onorevole 
Stelluti-Scala, alla quale ha fa t to eco anche 
l 'onorevole Cavalletto. 

La posizione degli s t raordinar i mi sta 
molto a cuore, tan to più, che adesso mi trovo 
nel la necessità di dover dare esecuzione a 
decreti, con cui molt i di essi, per compimento 
di lavori si dichiarano l icenziat i , bene inteso 
con qualche indenni tà . 

L'onorevole Stel lut i-Scala propone di am-
mettere in p ian ta gl i impiega t i s t raordinar i 
aprendo apposi t i concorsi per loro. Ma questa 
è una soluzione che avrebbe conseguenze assai 
gravi , e ad ogni modo non potrebbe adot-
tars i senza l ' i n t e rven to del potere legisla-
t ivo ; giacché le leggi v igen t i ed i decret i 
che stabil iscono il modo di rec lu tamento 
del personale di ruolo, non permet tono l 'am-
missione che di quel l i s t raordinar i , che ab-
biano i requis i t i per presentars i ai concorsi 
insieme a tu t t i g l i a l t r i . ' 

Meri ta invece molta considerazione la 
raccomandazione dell 'onorevole Ste l lu t i circa 
le ammissioni di nuovo personale s traordi-
nario. Come mai, egli dice, ment re siamo do-
lorosamente costret t i a l icenziare alcuni im-
piegat i , che hanno prestato dei lunghi servizi 
allo Stato, come mai si può ammet tere che, 
contemporaneamente, si assumano in servizio 
nuovi impiega t i s t raordinar i che non hanno 
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t i tol i acquisiti , che non hanno mai prestato 
nessun servizio, che non hanno nessuna spe-
ciale a t t i tudine o capacità, per le quali l 'am-
ministrazione abbia bisogno di loro ? 

Dichiaro che l 'osservazione dell 'onorevole 
Stel lut i mi pare giust iss ima e assai fondato 
i l suo lamento; e mi giovo di questa circo-
stanza per dichiarare aper tamente alla Ca-
mera che nuovi impiegat i s t raordinar i non 
intendo eli ammetterne, e già diedi in pro-
posito ordini precisi fino dal primo giorno 
ohe entra i nel Ministero. Nel caso poi che io 
trovassi dei decreti i quali non abbiano avuto 
ancora esecuzione ovvero che si t r a t t i di gio-
vani ammessi di recente, preferirò di non dar 
corso a quei decreti, e di l icenziare i giovani 
piut tosto che coloro i quali hanno resi allo 
Stato lunghi e buoni servizi. (Benissimo ! Bra-
vissimo !) 

Presidente. L'onorevole Pi-inetti ha facoltà 
di parlare. 

Prinetti. Eingrazio l 'onorevole ministro delle 
dichiarazioni che ha fat to e concordo piena-
mente con lui che questa è una questione, 
che bisognerà a suo tempo esaminare, perchè 
non si possono pagare dodici e più milioni 
con rate annual i di un milione e mezzo. 

Io però vorrei dall 'onorevole ministro la 
promessa, che, fino a quando questa questione 
non sarà regolata, egli procederà assai guar-
dingo nell 'assumere nuovi impegni, ed anche, 
oserei dire, non assumerà nuovi impegni . 

Ho poi una raccomandazione da fare al-
l 'onorevole ministro ed ho finito. 

I n questa questione delle strade obbliga-
torie io non credo che sempre i rappresen-
tan t i del Governo nelle Provincie procedano 
come dovrebbero e si a t tengano allo spiri to 
anziché alla let tera della legge. Io ho dovuto 
nella mia carriera, ormai non breve, di depu-
tato, implorare dal Governo l 'osservanza della 
legge in nome di Comuni i quali venivano 
costrett i c]a agenti del Governo a costruire 
strade obbligatorie, che dalla legge non sa-
rebbero- state prescri t te. 

Ora io credo che quando i Comuni inte-
ressati si manifestano contrar i alla costru-
zione di queste strade, bisogna andare molto 
guardinghi . 

In parecchi casi ho dovuto difendere dei 
poveri Comuni di montagna i quali erano 
rovinat i dall 'applicazione let terale della legge 
fa t ta da ispettori del Genio civile. 

Io vedo in questo uno dei t an t i malanni 

delle nostre tendenze burocratiche, e racco-
mando all 'onorevole ministro di dare oppor-
tune istruzioni in proposito. Credo che molte 
centinaia di mila l ire e forse dei milioni si 
sarebbero r i sparmia t i e si potranno rispar-
miare all 'economia i tal iana, procedendo con 
maggior discernimento nell 'esecuzione della 
legge sulle strade obbligatorie. 

Cenala, ministro dei lavori pubblici. Assicuro 
l 'onorevole Pr ine t t i che questo è appunto i l 
mio ordine d' idee. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Stellui i-Scala. 

Sielluti-Scala. Io prendo atto delle eque e 
chiare risposte dell 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici , augurandomi che ai senti-
ment i di lui partecipino tu t t i i membri del 
Gabinetto. 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-
zioni, passeremo alla discussione degli ar-
ticoli. 

« Art . 1. La somma annua da stanziare per 
sussidio dello Stato nella costruzione e siste-
mazione delle strade comunali obbligatorie, in 
base all 'articolo 9 della legge 30 agosto 1868, 
n. 4613, è fissata in lire 962,500 per l 'esercizio 
1891-92 e in lire 1,500,000 per gli esercizi suc-
cessivi. » 

(È approvato). 

« Art. 2. È abrogato l 'ul t imo capoverso 
dell 'articolo 2 della legge 20 luglio 1890, 
n. 7009, (serie 3a). » 

(È approvato). 

« Art. 3. L'esecuzione d'ufficio a t e rmin i 
degli articoli 14 e 15 della legge 30 agosto 
1868, numero 4613, non potrà decretarsi ; se 
non sentito il Consiglio di Stato, e nei soli casi 
di strade che si t rovino in costruzione alla pub-
blicazione della presente legge, ovvero per 
quelle necessarie per congiunger Comuni pr ivi 
di qualunque comunicazione anche indire t ta 
con i r ispet t ivi capoluoghi di circondari e di 
mandamenti , con stazioni ferroviarie, con port i 
mar i t t imi o con impor tant i scali lacuali e 
fluviali. » 

(È approvato). 

« Art. 4. Le strade obbligatorie nei Co-
muni alpestri possono essere sosti tuite da 
strade mulat t iere e concorrere al sussidio. 

« La sostituzione sarà consentita quando 
vi siano gravi difficoltà di esecuzione di una 
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strada rotabile a sezione e pendenze normali, 
e sia consigliata dalle condizioni finanziarie 
dei Comuni e dall' esiguità degli interessi 
economici da servire. » 

(È approvato). 

« Art. 5. È abrogata qualùnque disposi-
zione contraria alla presente legge. » 

\ 
(E approvato). 

Si procederà alla votazione a scrutinio se-
greto di questo disegno di legge in principio 
della seduta pomeridiana. 

Discussione del disegno di legge : Spese straordi-
narie militari . 

Presidente. Ora l'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Spese jrnili-
atri straordinarie da iscriversi nel bilancio 
della guerra. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
Quartieri, segretario, legge. (Vedi Stampato 

n. 343 bis-a). 
Presidente. La discussione è aperta su que-

sto disegno di legge. 
Se nessuno chiede di parlare passeremo 

alla discussione degli articoli. 
« Art. 1. E autorizzata sulla parte straordi-

naria del bilancio della guerra per l'esercizio 
1892-93, la spesa di lire 3,300,000, da inscri-
versi ai corrispondenti capitoli come appresso: 
Prosecuzione dei lavori del pol-

verificio di Fontana Liri . . L. 1,500,000 
Carta generale d'Italia . . . » 100,000 
Approvvigionamenti di mobi-

litazione » 600,000 
Artiglieria di gran potenza . » 300,000 
Armamento delle fortificazioni » 800,000 

L. 3,300,000 

{È approvato). 

« Art. 2. Dai residui disponibili al capitolo 
61 della parte straordinaria del bilancio della 
guerra dell'esercizio 1891-92, Diga attraverso il 
golfo della. Spezia, sarà diminuita la somma di 
lire 1,600,000, la quale verrà inscritta in au-
mento ai residui del capitolo 57 dello stesso 
bilancio, Acquisto di materiale d'artiglieria da 
campagna. » 

i (È approvato). 

« Art. 3. È autorizzata l 'inscrizione nella 
parte straordinaria del bilancio della guerra, 
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per l'esercizio 1893-94, della somma di lire 
1,500,000 per l'ultimazione del polverificio di 
Fontana Lìri . » 

(E approvalo). 

Si procederà alla votazione a scrutinio 
segreto di questo disegno di legge in prin-
cipio della seduta pomeridiana. 

Discussione de! disegno di legge : Acconto da c o r -
rispondersi al Tesoro. 

« Art 2. Allo stesso titolo i l Fondo per il 
culto verserà lire 500,000 annuali risultanti 
dalle economie introdotte negli stati di pre-
visione per l'esercizio corrente 1891-92 con 
la proposta di assestamento. » 

(E approvato). 

« Art. 3. A datare dal 1° luglio 1892 il 
supplemento di congrua clie si concede ai 
parroci del Regno verrà elevato alla cifra di 
lire 800, dedotti i pesi patrimoniali. 

— DISCUSSIONI — 

Presidente. Ora l'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : Acconto da 
corrispondersi al Tesoro dello Stato dal Fondo 
per il culto sui propri avanzi di rendita ; 
aumento del supplemento di congrua ai par-
roci fino al massimo (lire 800) stabilito dalla 
legge 7 luglio 1866, n. 3036 ; ed esonero dei 
Comuni dal contributo per le abolite decime, 
nei l imiti determinati dalla legge 14 luglio 1887, 
n. 4727. 

Onorevole ministro, accetta che la discus-
sione si apra sul disegno di legge della Com-
missione ? 

Giolitti, presidente del Consiglio, interim del 
tesoro. Accetto ! 

Presidente. Si dia lettura del disegno di 
legge. 

Quartieri, segretario, legge. (Vedi Stampato 
n. 267-A). 

Presidente. La discussione generale è aperta 
intorno a questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, passeremo 
alla discussione degli articoli. 

« Art. 1. Con effetto dal 1° luglio 1891 i l 
Fondo per il culto corrisponderà al tesoro dello 
Stato l'annuale contributo di lire 2,500,000 
in acconto dei diritti spettanti allo Stato 
sul patrimonio delle Corporazioni religiose 
soppresse. » 

(E approvato). 
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« Non appena v i saranno i mezzi disponi-
bi l i la congrua dei parroci sarà por ta ta a 
l i re 900, e quindi al massimo definitivo di 
lire 1,000 al netto. » 

(È approvato). 

« Art . 4. Con la stessa legge di assesta-
mento del bilancio 1892-93 del Fondo per 
il culto, in esecuzione dell 'articolo 2 della 
legge 14 luglio 1887, n. 4727, sarà stanziato 
il fondo sufficiente per l iberare i Comuni del 
Regno di quanto pagano in surrogazione 
delle abolite decime e nei l imi t i dalla stessa 
legge stabil i t i . » 

(È approvato). 

Anclie questo disegno di legge verrà vo-
tato a scrutinio segreto nella seduta pome-
r idiana. 

Discussione del disegno di l e g g e : lotteria di 
Magni . 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Esenzione 
dalla tassa del 10 per cento della lot teria a fa-
vore del collegio Regiva Margherita in Anagni . 

Onorevole ministro, accetta l ' agg iunta della 
Commissione ? 

Giolitti, ministro del tesoro. Io vorrei sola-
mente fare una domanda all 'onorevole Bonghi. 
L'art icolo aggiunt ivo prevede il caso di ven-
dita p r iva ta dei bigl ie t t i , e poi stabilisce che 
il ministro delle finanze autorizzi l 'estrazione 
dopo vendut ine due terzi. Ma r imane un tempo 
indeterminato alla vendita, la quale può farsi 
in qualunque tempo, anche adesso. 

Bonghi, relatore. No, perchè si dice nel ter-
mine di t re mesi. 

Giolitti, ministro del tesoro. Ma questo viene 
ad intralciare la lotteria di Genova. 

Bonghi, relatore. No, perchè quella finisce 
nel 1892. La lot teria di Anagn i non tocca 
quella di Genova. Quello che è detto nello 
articolo aggiunt ivo è quello che fu fatto, e si 
fa anche ora, dietro accordo col ministro delle 
finanze ; giacché la lotteria di Anagn i doveva 
essere estrat ta alla fine del 1891, alla fine 
dell 'anno scorso, e poi il ministro delle finanze 
la r imandò ad un anno dopo, cioè alla fine 
del 1892 ; ma permise, siccome avevo già fa t ta 
la bollatura e la stampa dei bigliet t i , che que-
sta bol la tura fosse fat ta sin da quest 'anno, e 
permise altresì questa vendi ta j>rivata dei bi-

gliet t i . I n f a t t i se ne sono già vendut i una ven-
t ina c i mig l ; a ia . Quindi si t ra t t a di regolare 
questa faccenda in una maniera non diversa da 
quella con cui ora procede. 

Giolitti, ministro del tesoro. Dopo questi schia-
r iment i dell 'onorevole Bonghi, e poiché non 
si t ra t t a che di regolare una facoltà che era 
già stata accordata, accetto l ' aggiunta . 

Presidente. Si dia le t tura del disegno di 
legge. 

Quartieri, segretario, legge. (Vedi Stampato 
n. 875-A). 

Presidente. La discussione generale è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, passeremo 

all 'articolo unico. 
« Articolo unico. L'esenzione della tassa 

del 10 per cento, concessa dalla legge 19 
apri le 1891, n. 171, alla lot ter ia di un mi-
lione di b ig l ie t t i di l ire una, conceduta dal 
Ministero delle finanze, con decreto 19 feb-
braio 1891, al Collegio Regina Margherita per 
le orfane dei maestr i e lementar i in Anagni , 
è estesa anche ai cinquecentomila bigl iet t i , 
che lo stesso Collegio fu autorizzato ad emet-
tere col minis ter ia le decreto 22 marzo dello 
stesso anno. 

« Le operazioni a t t inent i alla lot teria pr in-
cipieranno i l 1° gennaio 1898, eccetto la 
stampa, la bollatura, e la vendi ta pr iva ta dei 
vigl iet t i , che potranno anche esser fa t te du-
rante l 'anno corrente. L 'estrazione sarà fis-
sata dal Ministero delle finanze, dopo vendut i 
due terzi dei vigl iet t i , però non oltre il ter-
mine di t re mesi da tale vendi ta . » 

Chi l 'approva voglia alzarsi. 
(È approvato). 

Oggi in principio di seduta si procederà 
alla votazione a scrutinio segreto anche di 
questo disegno di legge. 

Secondo il regolamento non si potrebbero 
votare a scrutinio segreto p iù di t re disegni 
di legge per vol ta: ma viste le circostanze ec-
cezionali in cui versa la Camera, io propongo 
di votarne insieme quat t ro e, se occorrerà, 
anche cinque. 

Discussione del disegno di legge sulla competenza 
dei conciliatori. 
Presidente. L 'ordine del giorno, reca la di-

scussione del disegno di legge sulla compe-
tenza dei conciliatori. . U f ' 

Si dà le t tura del disegno di legge modi-
ficato dal Senato del Regno. 
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Quartieri, segretario, legge. (Vedi Stampato, 
n. 302-c.) 

Presidente. La discussione generale è aperta 
su questo disegno di legge. 

C' è l'onorevole Grippo ? 
(Non c' è). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Imbriani. 
Imbriani. Questo disegno di legge, certa-

mente, non è l'ottimo dei disegni : non è ciò 
clie avremmo desiderato noi ; ma afferma due 
principii democratici: l'uno, di allargare la 
competenza dei conciliatori, e di avvicinare 
sempre più ai miseri il magistrato, e l'altro 
di diminuire le fiscalità. Questi sono due prin-
cipii democratici affermati nel disegno di 
legge clie, a mio avviso, ci fa così fare un 
passo avanti ; tanto più, dopo la soppressione 
di tante preture, e l'allontanamento del ma-
gistrato diretto dai meno abbienti. 

Quindi voterò in favore di questo disegno 
di legge, non già perchè lo creda ottimo, ma 
perchè è un avviamento al bene. 

Ma, signor presidente, poiché parlo, mi 
permetta di fare un'osservazione. 

Vedo al banco dei ministri un presidente 
del Consiglio, il quale, ieri, disinteressandosi 
da tutto, non chiedendo fiducia al Parlamento, 
contentandosi, ugualmente, di non averla, 
ci presenta una serie di spese, ci fa votare 
(cioè, fa votare a quelli che le voteranno; 
non a me certamente) (Si ride) ci fa votare 
delle spese straordinarie militari, con una 
indifferenza superba, con un sogghigno di 
sprezzo, (Rumori) quasi che egli fosse un 
Luigi XV che venisse qui a ridurre il Par-
lamento ad un letto di giustizia. (Ilarità). E 
qualche cosa di non mai veduto. Perciò spero 
che il Parlamento troverà tanta dignità in se 
stesso da mettere a posto questo Ministero. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Pellegrini. 

Pellegrini. Mi consenta la Camera poche 
parole, com'è mia abitudine e per la condi-
zione in cui essa si trova. Fui impedito di as-
sistere alle sedute della Camera quando si 
discusse, la prima volta, questo disegno di 
legge. Mi permisi di mandare, privatamente, 
alcune osservazioni al presidente della Com-
missione, ma egli non ne poteva, naturalmente, 
tener conto. Trattasi di un progetto che può 
s'edurre, per il principio dell' allargamento 
della competenza, come infatti ha mostrato di 
esserne sedotto il collega Imbriani, ma esso 
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contiene in sè tali novità che saranno, se-
condo me, dannose all'amministrazione della 
giustizia, ed in contradizione con tutta la 
storia del nostro ordinamento giudiziario. 

L'onorevole Imbriani diceva che siamo di 
fronte a due principi democratici. Io, invece, 
rilevo in questo disegno di legge due prin-
cipi restrittivi, da nulla giustificati. È un 
principio restrittivo quello di limitare la 
eleggibilità dei conciliatori. Secondo la legge 
vigente ed anche secondo il progetto presen-
tato dall'onorevole Tajani, bastava, per essere 
eletto conciliatore, essere cittadino del Regno 
con 25 anni di età ed inscritto nelle liste degli 
elettori comunali. Pare che il nuovo progetto, 
spaventandosi dell'allargamento del suffragio 
amministrativo, abbia voluto restringere di 
molto il numero degli eleggibili. Così degli 
elettori amministrativi solo quelli che pagano 
100 lire d'imposta possono essere eleggibili. 

Evidentemente, quindi, rispetto all'eleggi-
bilità, il progetto è restrittivo. 

E restrittivo anche quando toglie al Con-
siglio comunale il diritto di presentazione, di 
formare la terna nella quale il primo presi-
dente della Corte d'appello debba scegliere 
il conciliatore. Il Consiglio comunale è la-
sciato da banda. Non solo, ma l'avversione 
contro esso è tale che, mentre l'essere stato 
o l'essere consigliere provinciale è titolo suf-
ficiente per la nomina a conciliatore, non è 
titolo a questa nomina l'essere stato o essere 
consigliere comunale neppure di una grande 
città. 

Ecco dunque altro principio ristrettivo. 
Ma guardiamo il disegno di legge dal punto 
di vista giuridico. 

Intorno all'allargamento della competenza 
si erano già pronunziati, e la Commissione 
ministeriale del 1883, presieduta dal Tajani, 
ed i progetti dello stesso onorevole Tajani 
presentati come ministro. E che cosa si era 
detto sin da allora? Che lo allargamento della 
competenza non doveva alterare l'organismo 
di questo magistrato popolare. Oggi, invece, 
lo si altera. Allora si era detto : rendendo 
appellabili le sentenze del conciliatore, non 
esiste più il conciliatore, ma un giudice af-
fatto diverso, ed i benefìcii che si ottengono 
dal conciliatore spariranno. Tale snaturamento 
dall ' istituto è appunto sanzionato nel pre-
sente disegno di legge. Dico di più: si espone 
l'amministrazione della giustizia al rifiuto 
dei migliori cittadini di funzionare da conci-
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liatore, perchè il magistrato popolare non 
vorrà certo assistere ad ogni tratto alla umi-
liazione di vedere i suoi giudicati controllati 
e forse anco respinti da un magistrato che 
parte nella decisione da tutt'altri criteri. Poi 
non tenete conto dell'enorme lavoro che col-
l'appellabilità infliggete ai giudici concilia-
tori ! Dunque, da una parte si altera il con-
cetto fondamentale di questo giudice, che, in 
sostanza, è un paciere, la emanazione diretta 
della coscienza popolare, che giudica con cri-
teri di equità e che dalla fiducia dei citta-
dini i quali lo presentano attinge la sua au-
torità insindacabile, e lo si riduce per il 
modo di elezione un funzionario, e per il 
modo di giudicare ora un arbitro per le cause 
inferiori alle 50 lire, ora un vero e proprio 
magistrato per le cause superiori alle 50 lire. 
Dall'altra parte si perturba tutto lo svolgi-
mento della procedura perchè come procedura 
il giudizio di appello mentre non si richiama 
che l'articolo 459 Codice di procedura, e mille 
questioni si presentano insolubili con code-
sto richiamo? 

Per me dunque questa legge non è nem-
meno sufficientemente armonizzata con tutto 
il nostro sistema di amministrazione della 
giustizia. I l progetto dovrebbe invece esser 
mantenuto nei limiti delle liberali tradizioni 
italiane ma in questo momento le riforme 
necessarie non si possono fare ; e nessuna ur-
genza c'è di affrettare questa legge. Inoltre 
secondo il progetto attuale i Consigli comu-
nali dovendo preparare, entro l'agosto, le li-
ste degli elettori, un lavoro enorme verrebbe 
addosso a tutti i Comuni d'Italia quando già 
le elezioni amministrative sono imminenti 
e forse anco le elezioni politiche. E utile 
rendere necessaria in tale momento là no-
mina di 8 mila e più conciliatori tutti nuovi, 
imporre un lavoro enorme ai presidenti d'ap-
pello che nemmeno potranno venirne fuori 
senza eccitare moltissime recriminazioni e 
sospetti. 

Insomma la questione è grave e non con-
viene rovinare una istituzione la quale ha 
dato fin qui ottimi risultati. 

Quindi; propongo alla Camera di sospen-
dere, per ora, la discussione di questo disegno 
di legge e di rimandarla a novembre. 

Presidente. Ella fa dunque una proposta so-
spensiva. Siccome però non l'ha fatta prima 
che si incominciasse la discussione, così, oc-

corre che la sua proposta sia appoggiata da 
almeno quindici deputati. 

Domando quindi se quindici deputati ap-
poggino la proposta sospensiva dell'onore-
vole Pellegrini. 

(È appoggiata). 

Ora prima di metterla a partito domando 
se qualcuno creda di opporsi. 

Cuccia. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà, onorevole Cuccia. 
Cuccia, della Commissione. Non mi pare che 

la proposta sospensiva possa essere accolta 
dalla Camera, poiché le ragioni sulle quali 
essa si fonda sono, ormai, postume. 

La Camera ha già queste ragioni discusse 
e respinte approvando il disegno di legge; il 
quale ritorna dal Senato, soltanto per alcune 
variazioni di forma. 

Quindi, non saprei come la stessa Ca-
mera, che ha già approvati, con forte mag-
gioranza, i criteri contrari a quelli sastenuti 
dall'onorevole Pellegrini, potrebbe, oggi, ri-
tornare sui suoi passi rimandando la discus-
sione del disegno di legge a novembre. 

Del resto farò osservare all'onorevole Pel-
legrini che questa legge, che lia, principal-
mente, per oggetto l'aumento della compe-
tenza dei conciliatori, non è altro che una 
conseguenza necessaria dell'altra legge sulla 
riduzione delle preture. 

Erano due istituti che andavano necessaria-
mente congiunti.; via via che si doveva limi-
tare il numero delle preture, era necessario 
di aumentare la competenza dei conciliatori 
per non costringere i poveri a cercare giu-
stizia presso un magistrato di più difficile ac-
cesso, Spero ohe la Camera non vorrà seguire 
il concetto messo innanzi, così, improvvisa-
mente dall'onorevole Pellegrini, dopo che essa 
ha approvato il disegno di legge, e non è 
chiamata, oggi, che ad esaminare se siano 
opportune quelle lievi modificazioni di forma, 
che in esso ha introdotto il Senato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Tajani, relatore. La Commissione non è pre-
sente; di essa non vedo che due soli compo-
nenti; però credo di interpretarne il pensiero, 
domandando alla Camera di respingere la 
proposta sospensiva presentata dall'onorevole 
Pellegrini. 

Fu lunga e faticosa la discussione di que-
sta legge, ed occupò parecchie tornate, ed io 
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sono dolente ohe l 'onorevole Pel legr in i , per 
ragione di salute, non si sia t rovato presente ; 
perchè,, a l t r imenti , avrebbe potuto i l luminare 
la Camera, con le obbiezioni che, oggi, così 
tardivamente , viene a presentarci . 

Poiché la Camera, con voto largo, approvò 
questo disegno di legge, che dal l 'a l t ro ramo 
del Pa r lamento fu pure approvato, con l ievi 
modificazioni di forma, come ben disse l 'ono-
revole Cuccia che mi ha -preceduto, siamo, 
quasi quasi di f ron te alla cosa giudicata , e 
non è p iù possibile che il Par lamento r i torni 
sopra questa legge. 

I n questo momento la Camera è chiamata, 
soltanto, ad esaminare le modificazioni che il 
Senato ha in t rodot te nel disegno di legge. 
Senza dubbio osservazioni ed obbiezioni pos-
sono bene, anche al punto in cui siamo, es-
sere sollevate, ma poiché l 'o t t imo è nemico 
del bene ci siamo af f re t ta t i a proporre la de-
finitiva approvazione, affinchè, nel le circo-
stanze eccezionali nelle qual i la Camera si 
trova, questo disegno di legge, tanto deside-
rato dal paese, non affondi. 

Ho, però, il dovere di dire al l 'egregio si-
gnor presidente, che quando io affermava che 
quasi quasi non potevamo esprimere una nuova 
opinione su questa legge, la quale con largo 
suffragio della Camera e del Senato era 
approvata , non lo diceva per negare alla Ca-
mera il d i r i t to di un nuovo esame del disegno 
di legge, ma intendevo soltanto di al ludere 
a vincolo morale e di convenienza. 

Tenevo a dare questo chiarimento, perchè 
ho supposto, da certi moviment i del capo del-
l 'onorevole presidente, che egli credesse che io, 
nel senso assoluto, avessi pronunzia ta quella 
frase. 

I n quanto, poi, al paese, che desideri o non 
desideri questo disegno di legge, mi consenta 
l 'egregio collega Pe l legr in i di dirgli , che egli, 
senza dubbio, si f a rà eco di qualche lamento 
locale, ma la Commissione ed io stesso ab-
biamo avuto un grande numero di incorag-
g iament i perchè questo proget to diventasse, 
finalmente, legge dello Stato. E siccome le t re 
basi p r inc ipa l i di questa legge erano state 
mantenute dal Senato e le modificazioni non 
r iguardavano che le sole condizioni di eleg-
gibi l i tà ed i t e rmin i dei reclami contro le 
l iste $ la Commissione convenne potersi que-
ste modificazioni accettare appunto perchè 
presto questo disegno di legge g iunga in porto. 
Talché alle obbiezioni mosse dall 'onorevole 

Pel legr ini , come rappresentan te i l ament i di 
qualche centro locale, la Commissione può 
contrapporre la volontà mani fes ta ta dalla p iù 
gran par te del Regno, perchè questo proget to 
divent i presto legge dello Stato. 

L'onorevole Pe l legr in i lamentava che le 
condizioni . di e leggibi l i tà siano rese p iù r i-
gorose, e quasi met teva in contradizione il 
pres idente e relatore di questa legge col pre-
sidente della Commissione del 1883 e l 'autore 
di due l a rgh i proge t t i di r i forma g iudiz ia r ia 
presentat i , nelle due volte, che ebbi l 'onore 
di sedere nei Consigli della Corona : nei qual i 
proget t i r i teneva come condizione di eleggi-
b i l i tà la sola età e la capaci tà alla nomina di 
consigliere comunale. E vero, onorevole Pel-
legr in i ; ma noi abbiamo il dovere di tempe-
rare le nostre opinioni di f ron te a l l 'opinione 
generale, e non sempre i proget t i che si pre-
sentano alla Camera, secondo un pr imi t ivo 
pensiero informatore, possono, a t t raverso alle 
discussioni, manteners i ident ici sino al l 'u l t imo. 

Ora quando è sorto, la p r ima volta, i l 
pensiero di aumentare la competenza del con-
ciliatore, non proponeva che la competenza 
di l ire 60. La seconda volta quando si opinò 
di g iungere alle l ire 100, è incominciata a 
nascere la diffidenza di mol t i sulla capaci tà 
del giudice concil iatore di poter pronunziare 
sulle l i t i fino al valore di 100 l ire con com-
pleta cognizione di causa, od almeno con 
quella lieve t i n tu ra delle regole del d r i t to , 
che potesse rendere t r anqu i l l i i l i t igan t i . 

Perchè noi volevamo rendere questo ser-
vizio al paese, specialmente dopo l 'abolizione 
di molte preture, abbiamo cercato qual i po-
tessero essere i t emperament i per acquie tare 
i dubbi di molte coscienze intorno alla a t t i -
tudine di questo magis t ra to popolare, di pro-
nunziare sopra l i t i fino al valore di 100 lire. 

I t emperament i furono di doppio ordine ; 
il pr imo consistette nel rendere assai p iù ri-
gorose le condizioni della e leggib i l i t à ; ed i l 
guardas ig i l l i antecessore dell 'onorevole Bo-
nacci presentò le condizioni di e leggibi l i tà , 
racchiuse in svariate categorie, come si leg-
gono nell 'ar t icolo 3 del disegno di legge. . 

Ma anche questo temperamento aveva i l 
suo lato debole ; e fu messo in luce, che, per 
lo meno, in 3 o 4 mila Comuni min imi del 

.Regno sarebbe stato possibile il non t rovare 
concil iatori che fossero r ives t i t i delle qual i tà 
volute da una delle categorie dell 'art icolo 3 
del disegno di legge, ed allora fu pensato ad 
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al t r i sub- temperament i da in t rodurs i nell 'ar-
ticolo 3 e furono due. 

Con uno fu detto : quando in un Comune la 
l is ta degl i eleggibil i , avent i una o p iù qual i tà 
volute dalle categorie dell 'art icolo terzo, non 
ar r iverà al numero di 10, allora il pr imo pre-
sidente della Corte d 'appello, che è colui che 
deve nominare il conciliatore, inteso il parere 
del procuratore generale, potrà scegliere il 
conciliatore nel Consiglio comunale; e quindi 
f u stabili to, in l inea di eccezione, che la qua-
l i tà eli consigliere comunale potesse infondere 
la capaci tà alla nomina di conciliatore ; e v i 
f u l ' a l t r o temperamento stabil i to da l l ' a r t i -
colo 8 della legge nel quale f u detto che 
quando per quals iasi ragione mancasse i l con-
ciliatore in un Comune, perchè il pr imo pre-
sidente della Corte di appello non aveva 
t rovato alcuno capace a norma delle qual i tà 
prescr i t te dall 'ar t icolo 3, e non aveva creduto 
prudente scegliere per conciliatore un consi-
gliere comunale, allora i l detto pr imo pre-
sidente col parere del procuratore generale 
23otrebbe delegare i l conciliatore o il vice-con-
cil iatore di un Comune vicino a t rasfer i rs i nel 
Comune dove mancava i l conciliatore per ren-
dervi giust iz ia . 

E d ecco come mano mano t rovando i tem-
perament i e correggendo, si è venut i a stabi-
l i re con una sufficiente probabi l i tà che questa 
giust iz ia fino a 100 l i re possa essere affidata a 
persone di sufficiente capacità. La coscienza 
dei p iù t imorosi r imase così t ranqui l la , e la 
legge f u votata. 

L ' a l t r a difficoltà (poiché due cè ne ha fa t te 
l 'onorevole Pel legr ini ) versa intorno al l 'appel-
labi l i tà delle sentenze dei conciliatori . 

E g l i dice: voi avete reso appel labi le la 
sentenza. Per effetto del l 'appel labi l i tà , voi 
obbligate il conciliatore a redigere il verbale 
per l ' i s t ru t t o r i a di queste cause, a l t r iment i 
l ' appel lo sarebbe impossibi le e quindi obbli-
gherete i conciliatori, ad un lavoro enorme. 
E una esagerazione, onorevole Pel legr in i . Le 
cause (bisogna guardare l 'assieme) dei conci-
l ia tor i oggi sorpassano appena le 40,000 e i 
concil iatori sono 8,000. Può vedere dunque 
che la media delle cause è di 5 in un anno 
per ciascun conciliatore. 

E vero che v' è la sperequazione : che vi 
hanno Comuni grossi, le grosse città, ed in 
queste si agglomerano molte cause. Ma prego 
di r i f let tere che a questa sperequazione degli 
affari si unisce i l r imedio na tura le della spe-

requazione della capaci tà ; e se le cause sono 
in maggior numero nei grandi centr i , quivi 
t roverete sempre dei laureat i in g iur ispru-
denza che fanno da conciliatori. Quindi si 
può, anche da questo punto di vista, essere 
p ienamente t ranqui l l i . 

Queste sole sono le difficoltà che contro 
il disegno di legge ha mosso l 'onorevole Pel-
legr in i ; ed anche quando avessero una con-
sistenza maggiore di quella che hanno, io ri-
peterei sempre: l 'ot t imo è nemico del bene. 

Adesso abbiamo questa legge, applichia-
mola, lasciando che l 'esperienza met ta in luce 
le mende che la pra t ica potrà in essa sco-
prire, se se ne scopriranno, noi, corpo legisla-
tivo, o per in iz ia t iva par lamenta re o per la 
in iz ia t iva del Governo, saremo sempre al caso 
di correggerle. 

Per queste ragioni io credo che sia comple-
tamente in tempest iva la proposta dell 'onore-
vole Pel legr ini , e prego la Camera di respin-
gerla e di votare la legge. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole minis t ro guardasigi l l i . 

B o n a c c i , ministro di grazia e giustizia. L a 
proposta di legge per l ' a l largamento della 
competenza dei concil iatori non è mia, ma 
del mio predecessore. Quindi, fino ad un certo 
punto avrei potuto e potrei d is in teressarmi 
della questione. 

Ma io ho t rovato questo disegno di legge 
approvato dalla Camera, e quindi dal Senato 
con alcune modificazioni ; e 1 ; ho nuovamente 
presentato alla Camera chiedendo che l 'ap-
provasse, accettando le modificazioni che vi 
ha int rodot te il Senato; e in questa domanda 
persisto e spero che la Camera non voglia 
approvare la sospensiva proposta dal mio 
amico Pel legr ini , ov 'egli la mantenga . 

E dirò brevemente le ragioni che hanno 
ispira to la mia condotta e che m ' inducono a 
chiedere alla Camera di volere approvare 
questo disegno di legge. 

Crit iche se ne possono fare a questo come 
a qua lunque altro disegno di legge ; e ne ha 
fa t te alcune l 'onorevole Pe l legr in i in ordine 
alle condizioni di e leggibi l i tà ed al procedi-
mento per la nomina dei conciliatori , in or-
dine a l l ' appel lab i l i tà delle sentenze dei con-
ciliatori . 

Se io avessi dovuto proporre una legge 
per l ' a l la rgamento della competenza dei con-
ciliatori , forse non l 'avrei formula ta cosi come 
è s tata concepita dall 'onorevole mio predeces-
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sore, e come è s tata approvata dalla Camera 
e dal Senato. 

Ma io lio creduto di accettare questa legge 
perchè essa ha un grandiss imo pregio agl i 
occhi miei; quello, cioè, di avvicinare il giu-
dice ai l i t igant i , specialmente per le piccole 
cause. 

10 non r ipeterò ciò che fu detto ne l l ' ampia 
discussione che di questa legge fu già fa t t a 
in quest 'Aula. L'onorevole Imbr i an i l 'ha chia-
mata una legge democrat ica; ed io credo ve-
ramente che democrat ica essa s ia , perchè 
provvede ad un grande bisogno delle classi 
popolari , rendendo la giust iz ia accessibile 
alla povera gente. 

L 'oppor tun i tà di questa legge pare a me 
anche p iù evidente dopo la legge del 30 marzo 
1890 per l 'abolizione delle preture . 

Se nel la discussione di quella legge un 
argomento degl i oppositori fece qualche im-
pressione sul l 'animo mio, esso fu quello fon-
dato sulla osservazione che con l 'abolizione 
delle p re tu re si rendeva l ' amminis t raz ione 
della giust iz ia p iù difficile e più dispendiosa 
per i piccoli l i t igant i . 

Dai fautor i della legge si rispose che a 
questo inconveniente si sarebbe provveduto 
con l ' ampl iamento della competenza dei con-
ciliatori . 

E chiaro per tan to che- la presente legge 
è una leg i t t ima e necessaria conseguenza di 
quel la per effetto della quale furono abolite 
270 preture . 

Ecco perchè, posto ne l l ' a l te rna t iva di ab-
bandonare questa legge per p repara rne un'al-
t ra ordinata al medesimo fine, o di adottar 
questa approfi t tando del lavoro compiuto 
dalla Camera e dal Senato, mi sono appi-
gl ia to a quest ' u l t imo par t i to , r inunziando al 
meglio che forse mi sarei lus ingato di poter 
fa re per assicurare il bene che t rovava già 
fat to. 

Sono queste le ragioni che mi hanno in-
dotto a presentare la legge, e che m ' indu-
cono a pregare la Camera di volerla appro-
vare senza modificazioni. 

Presidente. Onorevole Pe l legr in i non insiste ? 
Pellegrini . Insisto. 
Presidente. Allora met terò a par t i to la sua 

proposta. 
Pellegrini. Mi permet ta una parola. 
11 dire che questa legge r i torna dal Se-

nato, non vincola min imamente la discussione 
che ne può fare la Camera. Su questo siamo 

d'accordo. I n ogni caso bas terebbe la sola 
modificazione fa t ta dal Senato per d imost rare 
l ' i n t empes t iv i t à di discuterla adesso, perchè 
nel disegno di legge approvato dalla Camera, 
era s tabi l i ta la formazione delle l iste in gen-
naio, e adesso invece si ordina la formazione 
delle l iste in agosto. I n quest i momenti , questo 
fa t to d iventa un tu rbamento ed un graviss imo 
incomodo per i Comuni. 

Per far passare un disegno di legge, che 
sarà dannosissimo a l l ' amminis t raz ione della 
giust iz ia ed ai contendenti , voi non invocate 
che un solo argomento, cioè l ' a l la rgamento 
della competenza e l ' avvic inamento del giu-
dice alla par te . 

Se fosse questa la vera idea, bas terebbe 
stralciare gl i art icoli 10 e 11 del disegno di 
legge, e abbandonare t u t t i g l i a l t r i ar t icol i 
del disegno. Ma il vero in tendimento del pro-
get to è di togl iere t u t t a l ' au tor i tà ai magi-
s t ra t i elet t ivi , per por tar la in un al tro ordine 
di magis t ra t i . Avete paura del l 'e lemento po-
polare, e vi sost i tui te un al tro elemento. 

Quindi, r ipeto, per l ' a l la rgamento della 
competenza basterebbe votare gl i art icoli 10 
e 11. È per ciò che io persisto nel la sospen-
siva, colla coscienza che se la legge viene 
ora r imanda ta a novembre, si farebbe una 
buonissima legge, perchè io nel concetto fon-
damentale sono favorevole alla r i forma ma 
a t tua ta in modo diverso e con in t end imen t i 
opposti. 

Presidente. L 'onorevole Imbr i an i ha facoltà 
di par la re contro la sospensiva. 

I m b r i a n i . L 'argomento, che ha messo in-
nanzi il deputato Pel legr ini , non mi pare che 
sia esat tamente applicabile . Per esempio, ap-
pl ichiamolo al sindaco elet t ivo: noi avremmo 
dovuto r if iutare i l sindaco elet t ivo per quei 
Comuni che l 'hanno, perchè nel nostro pr in-
cipio è che debba essere appl icato a tu t t i . 

Ma, se domani si a l larga l 'appl icazione del 
sindaco elet t ivo soltanto ai capi luoghi di man-
damento, noi l 'accet teremo perchè è sempre 
un passo innanzi . 

Qui si t r a t t a di leggi organiche, onore-
vole Pe l legr in i? Sono anch ' io per i l conci-
liatore, che emani dal l 'e lemento elett ivo, ma 
in tanto a l la rghiamone la competenza. 

Noi in questo modo facciamo ogni giorno 
un passo innanzi . Pe r ora provvediamo ad un 
.bisogno senti to dalle classi povere, dal le classi 
misere, le qual i ora debbono spendere e rovi-
nars i per competere sopra poche lire, 
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Se non apprezzate questo vantaggio, voi 
non sentite l'immenso vantaggio della fisca-
lità troncata a benefìcio del povero. Dunque, 
non ci parlate adesso del principio di eletti-
vita, giacché lo sentiamo noi come potete 
sentirlo voi, anzi più in là, forse. Ma non 
respingiamo intanto i vantaggi veri e reali 
soltanto perchè ci vengono da una fonte, piut-
tostochè da un'altra. Accogliamo, prendiamo 
il bene, dovunque esso venga, ed applichia-
molo. 

Si potrà modificare la legge andando in-
nanzi, ma rinunciare intanto al bene che ce 
ne viene immediatamente sarebbe un atto poco 
decoroso, e sarebbe un atto dannosissimo al 
paese ed alle classi povere. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Chimirri. 
Chimirri. Rendo grazie all'onorevole guarda-

sigilli d'aver voluto portare l'appoggio della 
sua autorità in favore di questo disegno di 
legge, il quale io non credeva che potesse in-
contrare le obbiezioni, che furono, mosse dal-
l'onorevole Pellegrini. 

E, questa relativa ai conciliatori, una ri-
forma la quale venne da lungo tempo invo-
cata, la quale, non solo giova alla buona am-
ministrazione della giustizia, ma è una riforma 
organica; avvegnaché, non solo accosta i ma-
gistrati ai litiganti, ma procura alla povera 
gente la giustizia a buon mercato. 

E una legge, la quale supplisce in qualche 
maniera ad alcuni difetti, che si dovettero 
deplorare nell'applicazione della legge sulle 
preture. Il favore con cui fu accolta dal paese 
e dai due rami del Parlamento mi dà a spe-
rare che questa Camera, in questo momento, 
vorrà almeno sodisfare ad un antico deside-
rio del paese e vorrà approvare una riforma 
tanto desiderata. 

Presidente. Pongo a partito la proposta so-
spensiva messa innanzi dall'onorevole Pelle-
grini. 

Voci. No ! no ! 
Pellegrini. Vogliono che la ritiri ; ed io la 

ritiro. 
Presidente. Sta bene, Ella non insiste. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Grippo. 
Grippo. Ho chiesto di parlare non per en-

trare nel merito della discussione ; quello 
che è stato detto è già abbastanza, ma sola-
mente per rivolgere due preghie- e all'onore-
vole guardasigilli. 

Anzitutto non bisogna dimenticare che 
questo disegno di legge è nato come conse-
guenza della legge sui probi viri, per i quali 
la competenza fu allargata fino a 100 lire, 
diguisachè io ebbi l'onore, quando si discusse 
quella legge, di apporre la mia firma all'or* 
dine del giorno col quale si fecero delle ec-
citazioni all'illustre guardasigilli del tempo, 
perchè avesse presentato un disegno di legge 
per mettere in armonia la competenza dei con-
ciliatori con quella della giurìa per le con-
troversie fra padroni ed operai, diguisachè non 
solo c'è stata una necessità pratica di coordi-
nare questa legge colla soppressione delle 
preture, ma c'è stata anche la necessità di 
coordinare la competenza dei probi viri con 
quella dei conciliatori. 

Poiché siamo a parlare di questi, io ri-
volgo una domanda all'onorevole guardasi-
gilli e lo prego di volermi dire se egli crede 
o no di portare anche più oltre il concetto suo 
su questo terreno delle riforme ; perchè (mi 
permettano i miei colleghi una parentesi) 
queste riforme organiche mi sembrano l'a-
raba fenice, che si debbano fare tutti lo di-
cono, ma poi non vi si arriva mai. 

Ora io domando, se, come conseguenza logica 
dell'allargamento della competenza dei con-
ciliatori, l'onorevole ministro abbia intenzione 
di studiare e proporre un disegno di legge per 
l'allargamento della competenza anche dei 
pretori. 

Noi stabiliamo oggi con questo disegno di 
legge, che mi auguro sia approvato, che la 
competenza dei conciliatori da 30 lire passerà 
a 100. E una riforma essenzialmente demo-
cratica non solo, ma che provvede alle con-
dizioni delle classi povere, che non possono 
litigare se non con gravi sagrifici. 

Ora io dico, se pei pretori la competenza 
da 1,500 lire fosse elevata a 3,000, non sarebbe 
il caso di fare un altro passo in una via la 
quale potrebbe essere profìcua sotto un doppio 
aspetto ? Avremmo una sperequazione per 
quello che riguarda l'aggravio degli affari nei 
tribunali o nelle Corti d'appello, avremmo la 
facilitazione di quelle tali riforme organiche, 
che si annunziano sempre e che non si fanno 
mai, massime per quanto riguarda la questione 
finanziaria, ed avremmo dall'altra parte, quel 
che si desidera: cioè, l'avvicinamento della 
giustizia e la economia maggiore per le classi 
povere. 

Quindi, pregherei l'onorevole guardasigilli 
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di dichiararmi se nel suo concetto non oi sia 
che si debba coordinare questa riforma alla 
riforma della competenza dei pretori e a tutte 
le riforme ulteriori, che si possono fare, av-
viandosi su questa via. 

Rivolgo un'altra preghiera. Nel disegno 
di legge trovo accennato che, per quel che 
riguarda l'ammissione al benefìcio del gratuito 
patrocinio, si debba ricorrere alle Commis-
sioni presso i tribunali. Questo mi par grave. 
Non è il momento certo di proporre e di at-
tuare una riforma di questo genere ; ma mi 
par molto grave e (dirò una parola forse un 
po' dura) illusorio il pretendere che ohi deve 
litigare innanzi al conciliatore, vada fino alla 
sede del tribunale, a domandare il gratuito 
patrocinio. Naturalmente, costui si stancherà 
per modo, che non ne farà più nulla. 

Quindi, pregherei il guardasigilli di darmi 
una risposta anche su questa parte : di dirmi 
se egli non crede che tutta la materia del 
gratuito patrocinio debba essere coordinata 
anche a questa riforma della competenza dei 
conciliatori e dei pretori. 

Ed io sarò lietissimo di dare il mio voto 
a questa legge, come lietissimo apposi la mia 
firma all'ordine del giorno, che ne provocò 
la presentazione. Specialmente se le parole 
del guardasigilli mi potranno persuadere che 
non si tratta ora di por mano a piccole riforme 
fatte a mosaico, a spizzico, ma che questa 
legge sarà il principio di una riforma {Con-
versazioni al banco della Commissione) organica 
di tutto il nostro sistema giudiziario. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole Vischi. 

Vischi. La discussione avvenuta sulla pro-
posta sospensiva fatta dall'onorevole Pelle-
grini, mi dispensa dal dire alcune cose, che 
avevo in animo di dire, poiché su di esse già si 
sono pronunciati il ministro ed il relatore, ed io 
non farei che provocare una identica risposta. 
Mi limito quindi a dichiarare che, come già 
dissi quando questa legge fu discussa la prima 
volta in questa Camera, darò ad essa il mio 
voto favorevole. Non già che io ne sia entu-
siasta ; non "già che io, come ha detto il mio 
amico Imbriani, possa ritenere che questa 
legge raggiunga i desiderati della democrazia. 
Niente di tutto questo; ma certamente questa 
legge segna un notevole passo innanzi, e tanto 
basta perchè le dia il mio voto. 

A ragione il mio amico Grippo domanda 
«he sia pure aumentata la competenza dei 

pretori. Di questa questione ci occupammo 
lungamente quando discutemmo la prima volta 
di questa legge. La Camera votò allora in pro-
posito un ordine del giorno della Commissione. 
Anzi ricordo che in quella occasione mi 
permisi di presentare un ordine del giorno 
più esplicito, che riguardava anche le moda-
lità dell'applicazione di questo principio. Ma 
il mio amico onorevole Della Rocca, ohe pall-
iava in nome del guardasigilli, e l'onorevole 
Tajani mi persuasero che non era quello il mo-

I mento opportuno per trattare serenamente di 
tut ta la questione. E così la necessità di esten-
dere la giurisdizione fu affermata ; ma la que-
stione rimase intatta, e tale rimarrà finché il 
Ministero o l ' iniziativa parlamentare non in-
citeranno la Camera a risolverla. 

| Poiché ho facoltà di parlare farò ancora 
una raccomandazione all'onorevole guardasi-
gilli ; e mi auguro che egli vorrà darmi buone 

: assicurazioni. L'articolo 21 dà facoltà al Go-
' verno di emanare per Decreto Reale tut t i i 

provvedimenti necessari alla esecuzione ed 
al coordinamento della presente legge. Ora 
io richiamo particolarmente l'attenzione del-
l'onorevole ministro sulla necessità, che mi 
pare imprescindibile, di modificare l 'attuale 
sistema di cancelleria e quello degli uscieri 
presso i conciliatori. 

Attualmente le funzioni di cancelliere sono 
esercitate dai segretari e dai vice-segretari 
comunali. Ma credete voi che costoro, i quali 
non hanno fatto nessuno studio opportuno, 
potranno servire a tutta questa bisogna ? {In-
terruzioni dell'onorevole Andolfato). 

Comprendo bene che non si potrà creare 
uno speciale ufficio di cancelleria, e così ri-
spondo al mio amico Andolfato ; ma tuttavia 
credo che qualche cosa debba farsi per meglio 
garantire questa parte, ora anche più impor-
tante, dell'amministrazione della giustizia. 

Come uscieri presso i conciliatori, oggi 
sono adibiti i messi comunali ; ma credete voi 
che costoro, i quali non sanno molto di più 
di quanto richiede il famoso articolo 100 
della legge elettorale politica, potranno egual-
mente adempiere bene il loro ufficio, ora che 
questo ramo della giustizia è tanto allargato per 
materia e valore, e sapranno fare atti di non 
poco rilievo? Ne ho i miei dubbi. 

Ad ogni modo non intendo avere sin d'ora 
dall'onorevole guardasigilli risposte categori-
che; mi accontenterò se egli vorrà dichiararmi 
che, quando dovrà servirsi delle facoltà di 
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cui all'articolo 21 della legge, terrà presenti 
queste mie raccomandazioni. 

Voci. Ai voti, ai voti! 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole ministro di grazia e giustizia. 
Bonacci, ministro di grazia e giustizia. Darò 

una breve risposta all'onorevole Grippo ed 
all'onorevole Vischi che mi hanno rivolte os-
servazioni e raccomandazioni speciali. 

L'onorevole Grippo mi ha domandato in 
sostanza se questa legge sia l'ultima parola, 
ovvero il principio di altre riforme giudi-
ziarie, e se io abbia intenzione di proporre 
l'allargamento della competenza dei pretori. 
L'onorevole Grippo intenderà facilmente che 
io non posso in questo momento prendere un 
impegno formale circa l'allargamento della 
competenza dei pretori; argomento che non 
può scindersi da altre riforme degli ordini 
giudiziari. Posso bensì assicurare l'onorevole 
Grippo che se ho accettato l'alto ufficio che 
mi è stato affidato, l'ho accettato col fermo 
proposito di occuparmi con tutte le mie forze 
di questo grande subietto delle riforme giu-
diziarie; {Bravo!) che in quest'opera io mi 
varrò dei copiosi e pregevoli studi che ho 
trovato nel Ministero di grazia e giustizia 
preparati da'miei predecessori, e ai quali io 
non dovrò aggiungere che il criterio della 
scelta, e la ferma volontà di riuscire nello 
intento. 

Se rimarrò a questo posto, consacrerò tutto 
me stesso a questa impresa, e sulle proposte 
di riforme che avrò l'onore di presentare alla 
Camera, o vivrò o cadrò. Di ciò può essere 
certo l'onorevole Grippo. 

Egli mi ha domandato ancora quali sieno 
le mie idee circa il gratuito patrocinio. 

E questa appunto una delle materie sulle 
quali io intendo di portare tutta la mia at-
tenzione. Conosco i lamenti che si fanno sul-
l'andamento e sui risultati pratici dell'isti-
tuto del gratuito patrocinio; e mi basta ri-
cordare ciò che ne dicono i discorsi annuali 
dei procuratori generali e dei procuratori del 
Re, e le diligenti relazioni della Commissione 
di statistica presso il Ministero di grazia e 
giustizia. 

Una riforma dell'ordinamento del gratuito 
patrocinio io la considero come parte inte-
grante di quello che si chiama la legislazione 
sociale, perchè tra le cose più necessarie ai 
poveri è la difesa gratuita dei loro diritti. 

Intorno a questo argomento dunque io por-

terò tutta la mia attenzione e presenterò a 
suo tempo alla Camera quei provvedimenti 
che crederò opportuni. 

L'onorevole Vischi, a proposito dell'arti-
colo 21 di questa legge, che conferisce al 
Governo del Re la facoltà di fare i provve-
dimenti necessari alla esecuzione ed al coor-
dinamento delle disposizioni della medesima 
legge, ha voluto richiamare la mia atten-
zione sulla materia dei cancellieri e degli 
uscieri degli uffici di conciliazione. Non du-
biti, l'onorevole Vischi, che nei provvedi-
menti autorizzati dall'articolo 21 della legge, 
io terrò conto,- per quanto mi sarà possibile, 
di tutte le sue osservazioni e di tutte le sue 
raccomandazioni. 

Grippo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Grippo. Ho domandato di parlare solamente 

per dichiarare all'onorevole ministro guarda-
sigilli che prendo atto delle sue cortesi as-
sicurazioni. Ho tanta fiducia nella sua ope-
rosità, che mi auguro di veder presto attuate 
quelle riforme, delle quali egli ha ora par-
lato, manifestando concetti nei quali con-
vengo perfettamente. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
passeremo alla discussione degli articoli. 

(Sono approvati senza discussione i seguenti 
articoli) : 

« Art. 1. In ogni Comune vi ha un con-
ciliatore. 

« Nei Comuni divisi in mandamenti, vi sarà 
un conciliatore per ciascun mandamento. 

« Nei Comuni divisi in borgate o frazioni 
o in quartieri, a norma degli articoli 135 e 
136 della legge comunale e provinciale, po-
tranno essere stabiliti per Decreto Reale uffici 
distinti di conciliazione. 

« A ciascun ufficio di conciliazione è di re-
gola addetto un vice-conciliatore; e possono 
esservi addetti più vice-conciliatori ove il 
bisogno lo esiga. » 

« Art. 2. I conciliatori e vice-conciliatori, 
in virtù di regia delegazione, sono nominati, 
sospesi, dispensati o revocati con Decreto del 
primo presidente della Corte d'appello del 
distretto su parere del procuratore generale. 

« I conciliatori o vice-conciliatori durano in 
ufficio tre anni e possono essere confermati. 

« La sospensione, la revoca e la dispensa 
hanno luogo nei casi previsti dagli ' arti-
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coli 203, 204 e 205 del Regio Decreto 6 j 
dicembre 1865 sull 'ordinamento giudiziario. » 

« Art. 3. Sono eleggibili all'ufficio di con-
ciliatori e vice-conciliatori tu t t i i cit tadini 
maggiori degli anni venticinque, purché di-
morino nel Comune e siano compresi nelle 
seguenti categorie: 

a) I senatori del Regno ed ex-deputati 
al Parlamento; 

5) I laureati nelle Università e negli 
Is t i tut i superiori del Regno, gli avvocati, i 
procuratori, i notai, i farmacisti e licenziati 
dai licei e dagli is t i tut i tecnici, e coloro che 
ottennero la patente per l ' insegnamento ele-
mentare di grado superiore ; 

c) Coloro che sono stati magistrati , can-
cellieri, vice-cancellieri e segretari di uffici 
del pubblico ministero, impiegat i civili, uffi-
ciali del Regio esercito e della Regia ma-
rina, professori di licei, is t i tut i tecnici, gin-
nasi, scuole tecniche, scuole normali; 

d) I consiglieri provinciali e i membri 
elettivi della Giunta amministrat iva; 

e) Coloro che sono stati sindaci, consi-
glieri provinciali, membri della Giunta am-
ministrat iva o segretari comunali; 

f ) Gli elettori amministrativi, che pa-
gano annualmente lire cento d ' imposte. 

« A tale scopo nel mese di agosto di ogni 
anno, la Giunta comunale formerà una lista 
degli eleggibili, che pubblicherà nell 'albo pre-
torio e vi resterà affìssa sino al 10 settembre. 

« I reclami, tanto per omissioni, quanto per 
nuove iscrizioni nella detta lista, potranno 
prodursi avanti al Consiglio comunale, nel 
termine di 10 giorni e cioè sino al 20 set-
tembre. 

« Le deliberazioni del Consiglio comunale 
saranno emesse non oltre il 30 settembre, e 
la lista emendata verrà nuovamente affissa 
all 'albo pretorio sino al 10 ottobre. 

« Contro le deliberazioni del Consiglio co-
munale, per le sole questioni di eleggibilità, 
è ammesso il ricorso alla Corte di appello, 
nel termine di dieci o di quindici giorni, da 
decorrere dal giorno 11 ottobre, giusta i casi 
previsti dall 'articolo 52 della legge comunale 
e provinciale ed osservate altresì le norme 
dettate dagli articoli 53, 54, 55, 56 della stessa 
legge.^ 

« Divenuta esecutiva la lista ed in ogni caso 
non oltre il 20 novembre, essa sarà inviata 
al procuratore generale ed al primo presidente 
della Corte di appello. 

1150 

« La detta lista non potrà essere modificata 
che in forza dell 'annua revisione. » 

« Art. 4. Quando dalla lista risult i che in 
un Comune non vi sieno almeno dieci cit tadini 
appartenenti ad una delle categorie stabilite 
dall'articolo terzo della presente legge, la 
scelta del primo presidente, sul parere del 
procuratore generale potrà farsi anche t ra i 
consiglieri comunali e f ra gli ex-conciliatori 
che abbiano avuta una o più conferme nel-
l'ufficio. » 

« Art. 5. Non sono eleggibili all'ufficio di 
conciliatore o vice-conciliatore : 

1° gli ufficiali, impiegati ed agenti di 
pubblica sicurezza; 

2° gli esattori delle imposte; 
3° i funzionari dell 'ordine giudiziario; 
4° gli alunni di cancelleria e gli uscieri; 
5° tu t t i coloro che sono dichiarati esclusi 

dall'ufficio di giurato od incapaci dagli arti-
coli 5, 6, 7 e 8 della legge 8 giugno 1874, nu-
mero 1937, colle modifibazioni nei pr imi due 
articoli introdotte dall 'art. 32 del R. Decreto 
1° dicembre 1889, n. 6509. » 

« Art. 6. Sono dichiarati decaduti dall'uffi-
cio i conciliatori e vice-conciliatori, allorché, 
durante le loro funzioni, si verifica uno degli 
impedimenti contemplati nell 'articolo prece-
dente. » 

« Art. 7. L'avvocato ed il procuratore eser-
cente rivesti t i della qualità di conciliatore 
o vice-conciliatore, non potranno prestare as-
sistenza alle part i o rappresentarl i davanti 
all'ufficio di conciliazione del quale sono ti-
tolari. » 

« Art. 8. Quando per qualsiasi cagione, 
manchino o siano impedit i il conciliatore e il 
vice-conciliatore di uno degli uffici di conci-
liazione esistenti in un Comune, potrà con 
decreto del primo presidente, su parere del 
procuratore generale, essere incaricato tem-
poraneamente di esercitarne ivi le funzioni 
il conciliatore o il vice-conciliatore di un al-
tro ufficio dello stesso Comune. 

« Se la mancanza o l ' impedimento avvenga 
in un Comune avente un solo ufficio di con-
ciliazione, potrà, negli stessi modi essere de-
signato per la supplenza il conciliatore o vice-
conciliatore del Comune più vicino; nel qual 
caso questi avrà dirit to ad una indennità da 
determinarsi nel regolamento ed a carico del 
Comune ove si reca. » 

« Art. 9. In ogni controversia i l concilia-
tore dovrà innanzi tut to procurare la conci-
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liazione delle parti, facendone menzione nel 
verbale di udienza. 

« Nelle cause inferiori alle lire cinquanta, 
in mancanza del verbale, ne farà cenno nella 
sentenza. » 

« Art . 10. Sono di competenza dei conci-
l iatori : 

1° tu t te le azioni personali e civili e 
commerciali relative ai beni mobili, il valore 
delle quali non ecceda le lire cento ; 

2° le azioni relative alle locazioni di 
beni immobili, nel l imite di lire cento, e 
quella di sfratto se la pigione od il fìtto per 
la r imanente durata della locazione non ec-
ceda il detto valore ; 

3° le azioni per guasti e danni dati ai 
fondi urbani o rustici, alle siepi, chiudende, 
alle piante ed ai f rut t i , purché non impli-
chino questioni di proprietà o di possesso, 
e la domanda tdi rifacimento non ecceda le 
l ire cento. » 

« Art. 11. Per fissare la competenza sa-
ranno osservate, per quanto siano applicabili, 
le regole, stabilite negli articoli 72, 73, 74 
e 80 del Codice di procedura civile. 

« Quando il valore della causa non è deter-
minato dalla domanda, l 'attore ha sempre il 
dirit to di dichiarare, al fine di conservare la 
competenza del conciliatore, che in ogni caso 
s ' intenderà circoscritta la sua dimanda inf ra 
i l imit i delle lire cento. » 

« Art. 12. Quando l 'oggetto della conci-
liazione non ecceda il valore di lire cento, 
i verbali di conciliazione sono esecutivi con-
tro le parti . 

« Se l 'oggetto della conciliazione ecceda il 
valore di lire cento, od il valore sia indeter-
minato, l 'atto di conciliazione ha soltanto la 
forza di scrittura privata riconosciuta in giu-
dizio. » 

« Art. 13. Per la esecuzione delle sentenze 
dei conciliatori e dei verbali di conciliazione 
di cui nel primo comma del precedente arti-
colo saranno osservate le forme stabilite dalla 
legge per il procedimento di esecuzione mo-
biliare, e le attribuzioni del cancelliere e del-
l'usciere giudiziario saranno esercitate rispet-
t ivamente dal cancelliere addetto all' ufficio 
di conciliazione, a norma dell 'art. 32 della 
legge di ordinamento giudiziario e dall 'usciere 
che sarà addetto allo stesso ufficio, previa 
autorizzazione in ogni caso del procuratore 
del .Re, ai sensi e giusta le disposizioni degli 
articoli 173 e 186 della legge medesima. 

« Le controversie sull'esecuzione delle dette 
sentenze e verbali, sono decise dal conciliatore 
nella cui giurisdizione si fa l'esecuzione, nei 
l imiti della propria competenza, e le attribu-
zioni del pretore nel procedimento di esecu-
zione mobiliare saranno parimenti esercitate 
dal detto conciliatore. 

« Nulla è innovato all 'art. 655 del Codice 
di procedura civile. » 

« Art. 14. Nei Comuni che non sono sede 
di pretura le attribuzioni assegnate al pretore 
negli articoli 78 e 80 del Codice civile, po-
tranno essere esercitate, per delegazione del 
pretore, dal conciliatore. 

« Il pretore potrà altresì nei suddetti Co-
muni delegare al conciliatore la convocazione 
dei consigli di famiglia e di tutela nei casi 
previsti dal Codice medesimo. » 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Jannuzzi . 

Jannuzzi. Egregi colleghi, questo articolo 
dà luogo ad un dubbio. La delegazione, che 
il pretore può dare al conciliatore, dovrà essa 
impartirsi caso per caso, oppure potrà esser 
data per tut ta la durata delle funzioni del 
conciliatore, ovvero anche potrà durare uno, 
due, tre, quattro mesi ? 

Se la delegazione si dovesse dare caso 
per caso non raggiungeremmo lo scopo, che 
ci prefìggiamo, della economia della spesa e 
della facilità della giustizia. E, a dir vero, il 
tempo e la spesa, che s ' impiegherebbero nel-
l 'ottenere dal pretore la delegazione, equi-
varrebbero quasi alla spesa ed al tempo, che 
ci vorrebbero per compilare l 'atto notorio in-
nanzi al pretore. 

Non "voglio proporre un emendamento, per 
non ri tardare l 'applicazione della legge; do-
mando semplicemente una dichiarazione del 
ministro e della Commissione, interpretat iva 
di questa disposizione, nel senso che la de-
legazione da concedersi dai pretori ai con-
ciliatori non debba esser data caso per caso, 
ma abbia la durata di un tempo determinato. 
Quando la Camera voti l 'articolo in seguito 
di questa dichiarazione, la medesima costituirà 
un grave argomento per farlo interpretare dai 
magistrat i nel senso da me desiderato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Tajani, relatore. Spero che l'onorevole guar-
das igi l l i vorrà convenire colla Commissione 
che, dovendosi portare delle modificazioni al 
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regolamento giudiziario per questa par te re-
la t iva all 'art icolo 14, sarà nel regolamento 
medesimo dichiarato che la delegazione, ge-
nerale o speciale, SciTEl abbandonata alla pru-
denza dei pretore, il quale si regolerà a 
seconda della maggiore o minore fiducia, che 
potrà i sp i ra rg l i la persona del conciliatore. 

Vischi. Chiedo di par lare 
Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-

vole ministro. 
Bonacci, ministro di grazia e. giustizia. Con-

fermo pienamente la dichiarazione fa t ta dal-
l 'onorevole relatore. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Vischi. 

Vischi. Faccio osservare all 'onorevole mi-
nistro ed all 'onorevole relatore che questo 
pr incipio potrebbe essere molto pericoloso, 
perchè potremmo avere, in t a lun i casi, i l ma-
gistrato scelto per quella determinata causa. 
{Interruzioni). 

Bonacci ; ministro di grazia e giustizia. Ma 
no ; E l la s' inganna ! 

Vischi. E bene che io esprima il mio dub-
bio, perchè voi possiate r ispondermi. Si sce-
merà in tal modo la fiducia, che i contendenti 
debbono avere nel conciliatore. E badate che 
si t ra t t a di un magistrato, il quale non è 
circondato di tu t t a quella presunzione d' in-
dipendenza, dalla quale sono circondati ' gl i 
a l t r i magis t ra t i . Or quando voi sceglierete il 
giudice caso per caso, per giudicare di quella 
determinata causa, metterete i contendenti 
nel sospetto che sia stato scelto il giudice ap-
posi tamente per quella causa. 

Presidente. Ha facoltà di par lare 1' onore-
vole relatore. 

Tajani, relatore. Gli att i , dei quali par lano 
gl i ar t icoli 78 e 80 del Codice civile, sono 
atti , nei quali il magistrato è meramente pas-
sivo ; egli non deve se non che ricevere le 
dichiarazioni dei testimoni; si t r a t t a di a t t i 
di notorietà e simili. Quindi, una volta chia-
r i t i quali siano gl i atti , ai quali si riferiscono 
gl i articoli 78 e 80 del Codice civile, t u t t i i 
dubbi sollevati dall 'onorevole Vischi non 
hanno più ragion d'essere. 

Vischi. Prendo atto di questa risposta, e 
me iie dichiaro soddisfatto. 

Presidente. Pongo a par t i to l 'ar t icolo 14. 
(È approvato). 

Sono pure approvati senza discussione gli 
articoli seguenti: 

« Art. 15. Sono escluse dalla competenza 
dei conciliatori le controversie dalla legge 
assegnate alla Giurìa nei luoghi ove saranno 
is t i tu i t i Collegi di probi-viri. 

« Sono par iment i escluse le controversie 
sulle imposte diret te od indiret te , e sulle tasse, 
sia dello Stato, che dei Comuni e delle Pro-
vincie e delle Camere di commercio. » 

« Art . 16. Le sentenze dei conciliatori pro-
nunciate nei giudizi in contradditorio e le 
contumacial i non opponibi l i sopra domanda i l 
cui valore non ecceda le c inquanta lire, sono 
esecutive due giorni dopo la loro notificazione, 
salvo il disposto dell 'articolo 459 del Codice 
di procedura civile. » 

« Art . 17. Le sentenze dei conciliatori re-
lat ive a controversie che eccedano le l ire cin-
quanta, sono appel labi l i innanzi al pretore del 
mandamento nel te rmine di dieci giorni dalla 
loro notificazione. 

« L 'appel lo sarà proposto con le forme in-
dicate nei capoversi 1, 2, 3 e 4 del detto arti-
colo 459. 

« Se il conciliatore ha ordinata l 'esecuzione 
provvisoria della suddetta sentenza, può il pre-
tore, su semplice reclamo della par te appel-
lante, ordinare con suo decreto la sospensione 
dell 'esecuzione. » 

« Art . 18. Nelle cause di valore superiore 
alle l ire c inquanta sarà sempre redat to il pro-
cesso verbale della istruzione. 

« Gli originali e le copie delle sentenze, i 
verbal i di udienza, i decreti e tu t t i g l i a t t i di 
qualsiasi na tura sono scri t t i su carta da una 
lira. 

« Ees ta però ferma la citazione per bi-
gl iet to giusta l 'articolo 133 del Codice di pro-
cedura civile. 

« Per le cause di valore inferiore alle l ire 
cinquanta, nul la è innovato all 'articolo 455 
del Codice suddetto. » 

Su questo articolo 18 è stato presentato 
il seguente emendamento: 

« 1° mantenere i l pr imo comma com'è nel 
progetto ; 

« 2° modificare il secondo comma nel modo 
seguente: 
• « Gli originali e le copie delle sentenze, 

i verbal i d'udienza, i decreti, e tu t t i gli a t t i 
di qualsiasi na tura nelle cause di valore supe-
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riore alle lire cinquanta sono scr i t t i su carta 
da una l ira. 

« I l resto dell 'ar t icolo come ne l proget to. 
« Calvi, Capoduro, Gal imbert i , 

Delvecchio, Palber t i , Borgat ta , 
Lupor in i , Rava, Poggi , Zano-
lini . 

L 'onorevole Calvi ha facoltà di par lare . 
Calvi. Ho domandato di par la re perchè mi 

pare che l 'articolo, così com'è concepito, an-
ziché rendere p iù faci le la giust iz ia alla 
classe povera e meno abbiente, la renda p iù 
difficile e p iù costosa. Non vi ha dubbio che 
le liti , che possono insorgere f ra i meno prov-
vis t i di ben i di for tuna, sono di piccolissima 
enti tà , il p iù delle volte non eccedendo l 'at-
tuale competenza del giudice conciliatore. 

Sempre di f ron te alla legislazione vigente, 
in ta l i cause, e cioè nelle quest ioni , che dovrà 
giudicare i l conciliatore, t u t t i g l i atti , che 
sono contemplat i dagl i art icoli 451, 452, 453 
e 454 del Codice di procedura civile, come 
pure le sentenze tanto per or iginale come 
per copia, vengono scri t te e redat te dai con-
ci l ia tor i in car ta da bollo da 10 centesimi. -

Invece colla disposizione sanzionata dal 
Senato veniamo a questa conseguenza: che 
t u t t i g l i a t t i contempla t i dagl i art icoli suin-
dicati , e le sentenze per or iginale e per copia, 
anche nelle cause infer ior i a l ire 50 dovranno 
essere scr i t te su carta da bollo da l i re 1,20. 

Questo pare a me che contradica ad uno 
dei prec ipui scopi della legge proclamato 
p iù volte ed anche s tamane in quest 'Aula, -e 
cioè che con l 'adozione del disegno di legge 
in discussione la g ius t iz ia per i pover i nelle 
piccole cause sia resa meno costosa. 

Gli è perciò che, a togl iere di mezzo tale in-
congruenza, che certo non era nel l ' animo nè 
del la nostra Commissione, nè dell 'onorevole 
ministro, credett i opportuno di presentare in-
sieme con al t r i dieci colleghi un emenda-
mento, che tende a far dichiarare legis lat iva-
mente che la carta da bollo da l ire 1,20 solo 
occorre nei giudizi concil iatori i per le cause 
i l cui valore superi le l ire 50; perchè, se non 
si vuol rendere impossibi le la giust iz ia al 
povero, specialmente nelle piccole cause, bi-
sogna non aumentare i l costo della car ta da 
bollo, ma piut tos to d iminui r lo . 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole relatore. 

Tajani, relatore. Credo che l 'onorevole Calvi 
sia caduto in un grande equivoco. Secondo 

l 'art icolo 18 tu t t e le cause per un valore fino 
a 50 l ire si fanno colla carta bol la ta di 10 
centesimi, ment re una volta si facevano colla 
carta di 10 centesimi solo le cause fino a l ire 30. 
Pe r le cause di valore superiore a l ire 50 
viene poi s tabi l i to il bollo di una lira, ment re 
finora era di due l ire. 

Calvi. Ma non è così! 
Tajani, relatore. Come no ? La legge è chiara. 

Leggo l 'ar t icolo: 
« Nelle cause di valore superiore alle l i re 

c inquanta sarà sempre redat to il processo ver-
bale della is t ruzione. 

« Gli or iginal i e le copie delle sentenze, i 
verbal i di udienza, i decreti e t u t t i g l i a t t i di 
qualsiasi na tu ra sono scr i t t i su carta da una 
l i ra . 

, « .Resta però fe rma la citazione per b ig l ie t to 
g ius ta l 'art icolo 133 del Codice di procedura 
civile. 

« Per le cause di valore infer iore alle l i re 
c inquanta , nul la è innovato al l 'art icolo 455 del 
Codice suddetto. » 

Mi pare che non sia possibile equivoco 
di sorta. 

Presidente. Onorevole Calvi? 
Calvi. Le ragioni addotte dal l 'onorevole re-

latore non solo non mi convincono, ma di-
mostrano la necessità del nostro emendamento. 

La pr ima par te dell 'ar t icolo 18 non fa che 
rendere obbligatorio il processo verbale di 
is truzione e gl i a l t r i processi verba l i nel le 
cause, i l cui valore eccede le l i re 50, ment re 
per la disposizione contenuta nel l 'ar t icolo 455 
del Codice di procedura civile, nel le cause 
concil iatorial i non si facevano nè occorrevano. 

Non è vero che i l r ichiamo, che si fa nel-
l 'u l t imo comma dell 'ar t icolo 18 al l 'ar t icolo 455 
del Codice di procedura civile renda inut i le 
l ' emendamento nostro. 

L 'art icolo 455 è concepito così: 
« Non si fa alcun atto o processo verba le 

dell ' is truzione, eccet tuat i i casi ind ica t i neg l i 
art icoli precedent i . » 

Quindi i l r ichiamo dell 'ar t icolo 455 del 
Codice di procedura civile, che è man tenu to 
per le cause di valore infer iore alle l i re 50, se 
var rà a conservare l 'uso della car ta da bollo 
da 0.10 in t a l i cause, certo non va r r à ad impe-
dire l 'appl icazione e la necess i tà del la carta 
bol lata da una l i ra per t u t t i g l i a l t r i a t t i e 
sentenze, se non si adotta l ' emendamento no-
stro. L 'art icolo 455 del Codice di procedura 
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civile infat t i fa eccezione pei casi indicati 
nei precedenti articoli. 

Ora gli articoli precedenti sono quelli, che 
lio citato, in cui si parla della prova testimo-
niale, e delle perizie, e del modo in cui tali 
prove si assumono e si presentano in causa, 
redigendosi un verbale, facendosi ordinanze. 

Ora, quando il progetto sia mantenuto 
com'è, se sarà vero clie la citazione per bi-
glietto, contemplata nell 'ult imo comma del-
l'articolo 18, si farà su carta libera, come si fa 
oggidì, se sarà vero che nelle cause inferiori 
alle lire 50 di valore, non si farà luogo a pro-
cesso verbale d'istruzione, il quale dovrà farsi 
unicamente per le cause superiori alle lire B0, 
sarà vero altresì che tu t t i gli altri att i con-
templat i dalle disposizioni dall 'articolo 451 
all 'articolo 454, di cui sopra feci parola, e 
gli originali e le copie di sentenze dovranno 
essere fat te in carta da una lira. Ma si disse 
dall'onorevole relatore e dall'onorevole mini-
stro che vi sono le loro dichiarazioni. Me lo 
perdonino; ma io non mi posso appagare delle 
dichiarazioni loro, quantunque esplicite e chia-
re, imperocché è accaduto molte volte e t ra le 
altre ricordo la celebre causa, in cui si di-
scusse della portata della legge relativa alle 
farmacie, che alle dichiarazioni fat te e dal-
l'onorevole relatore e dal Governo il magi-
strato non badò; il magistrato deve applicare 
la legge come è scritta, non tiene ne può tener 
conto delle dichiarazioni della Commissione, o 
di quelle dei ministri . La necessità poi del 
nostro emendamento è tanto più manifesta di 
fronte al disposto dell' articolo 20, dove è 
detto che sono abrogate tut te le disposizioni 
contrarie alla presente legge, il che vuol dire 
che la legge anteriore, che stabiliva la carta 
da bollo da 0,10 è abrogata per tut t i gli atti, 
nelle cause inferiori alle lire 30, eccezion fat ta 
per le citazioni, che continueranno a farsi su 
carta libera. 

Insisto quindi sulla necessità che si adotti 
il nostro emendamento. 

Perderemo un po' di tempo, ma non aggra-
veremo i l i t iganti , e specie quelli che non 
hanno i mezzi per farsi rendere giustizia. 

B o n a c c i , ministro di grazia e giustizia. Chiedo 
di parlare. 

Presidente . Ne ha facoltà. 
• Bonacc i , ministro di grazia e giustizia. L'emen-

damento proposto dall'onorevole Calvi avrebbe 
il gravissimo inconveniente di r imandare la 

legge al Senato, ciò che avevamo in tut t i i 
modi cercato di evitare. 

Se ciò fosse veramente necessario, dovremmo 
rassegnarci. 

Ma io credo che l'onorevole Calvi dovrebbe 
contentarsi della dichiarazione fa t ta dall'ono-
revole relatore, nella quale io consento pie-
namente: cioè, che la disposizione contenuta 
nel secondo capoverso è una continuazione di 
quella contenuta nel primo, ove si parla unica-
mente delle cause superiori alle lire 50. 

Ora, quando dalla Commissione e dal Go-
verno è stata fat ta questa dichiarazione, che 
evidentemente sodisfa l'onorevole Calvi, io 
non so perchè egli voglia insistere. Mi pare 
difficile che con queste dichiarazioni conformi, 
si possa trovare chi voglia interpretare altri-
menti la legge. 

Tajani , presidente e relatore. Ad acquetare i 
dubbi dell'onorevole Calvi aggiungerò ancora 
una preghiera all'onorevole ministro, e cioè 
che, quando egli si varrà delle facoltà, che 
gli son conferite coll'articolo 21, relative al 
coordinamento, trovi modo di chiarire, se 
pure di chiarimenti v'è d'uopo, il dubbio sol-
levato. 

Bonacc i , ministro di grazia e giustizia. Non 
mancherò di farlo. 

Calvi. Ma io non posso accontentarmi di 
queste dichiarazioni; e debbo rispondere al-
l'onorevole Tajani che è strano che per rego-
lamento si possa derogare alla legge. 

Presidente . Onorevole Calvi, se Ella insiste 
nel suo emendamento, lo porrò a part i to; ma 
badi ch'Ella pregiudicherebbe la questione, 
se il suo emendamento fosse respinto. 

Calvi. Allora, di fronte alle dichiarazioni 
dell'onorevolo relatore e del guardasigil l i che 
il mio emendamento è compreso implicita-
mente nei termini dell'articolo 18, lo rit iro 
prendendo atto delle dichiarazioni stesse. 
(Bravo!) 

Pres idente . Sta bene. 
(L'articolo 18 è approvato). 

« Art. 19. L'ammissione al gratuito patro-
cinio per le cause di competenza dei concilia-
tori, le quali abbiano un valore superiore a 
cinquanta lire, vien fat ta dalla Commissione 
presso il t r ibunale nel cui circondario dovrà 
aver luogo il giudizio, e con le condizioni e 
con le forme prescritte dalla legge 6 dicembre 
1865, numero 2627. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Guelpa. 
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Guelpa. Prego la Commissione di leggere 
attentamente questo articolo : perchè temo 
che con esso noi andiamo incontro a questo 
inconveniente: che, cioè, quando si farà ri-
corso al benefìcio dei poveri, essendo qui ri-
chiamata la legge del 6 dicembre 1865, si 
obbligherà il ricorrente ad adoperare la carta 
da bollo da 0,60. E poi io domando: sarà ri-
chiesto anche il certificato dell 'agente delle 
tasse, perchè sia accertata la povertà del ricor-
rente ? 

Quindi, senza voler ri tardare la votazione 
dell'articolo, pregherei l'onorevole relatore e 
l'onorevole ministro di dare a questo proposito 
delle spiegazioni, che possano poi essere rac-
colte nel regolamento, e per le quali sia ben 
chiarito che nei ricorsi per gratuito patrocinio 
in ordine a questa competenza deve adoperarsi 
la carta da bollo da dieci centesimi, e che per 
essi non è nemmeno richiesto il certificato del-
l 'agente delle imposte. 

Tajani, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i pure. 
Tajani, relatore. Quando fu discussa questa 

legge, fu sollevata anche questa obbiezione; 
ma dall'onorevole guardasigill i e dalla Com-
missione fu osservato che non era prudenza 
modificare così di sbieco la legge sul gratuito 
patrocinio. F u detto che questa materia sa-
rebbe stata più opportunamente trat tata quando 
la legge sul gratuito patrocinio dovesse essere 
modificata; e l 'attuale guardasigill i ci ha ap-
punto promesso che proporrà delle modifi-
cazioni a quella legge. Debbo poi far riflet-
tere all'onorevole Guelpa che la differenza non 
è poi molto grande. Quando per le cause in-
feriori a 50 lire si ricorrerà al gratuito pa-
trocinio, se invece di 10 centesimi si dovranno 
spendere 60 centesimi per un solo foglio di 
carta bolla t a, è cosa di sì lieve momento che 
si può benissimo attendere una modificazione 
della legge sul gratuito patrocinio. 

Presidente. L' onorevole ministro guardasi-
gilli ha facoltà di parlare. 

Bonacci, ministro di grazia e giustizia. Posso 
assicurare l'onorevole Guelpa che nelle dispo-
sizioni per la esecuzione ed il coordinamento 
delle disposizioni di questa legge, sarà scru-
polosamente osservato lo spirito della legge 
medesima, che è quello di rendere facile, eco-
nomica e a tu t t i accessibile la giustizia del 
paese. 

Presidente. L'onorevole Guelpa ha facoltà 
di parlare. 

Guelpa. Ringrazio l'onorevole ministro e 
l'onorevole relatore delle dichiarazioni, che 
hanno fatto. Mi permetto però d' insistere 
presso l'onorevole ministro perchè nel rego-
lamento sia chiaramente stabilito che la carta 
prescritta è quella da 10 centesimi. 

Non creda poi l'onorevole relatore che i 
60 centesimi pesino poco sul bilancio del ri-
corrente. 

Una simile disposizione verrebbe a mutare 
la natura dell ' istituto. 

Viene pòi l 'altra questione del certificato 
dell'agenzia... (.Interruzioni — Rumori). 

Ma sono questioni che hanno la loro im-
portanza! 

Presidente. Rifletta però, onorevole Guelpa, 
che già sono le dodici e mezzo, e che alle due 
dobbiamo nuovamente esser qui! 

Guelpa. Capisco; ma parmi che anche le 
mie modeste osservazioni abbiano pure un 
certo valore! Del resto non chiedo all'ono-
revole ministro che una precisa assicurazione... 

Voci. L 'ha già data! 
Guelpa. ... in ordine alla carta bollata da 

usarsi per queste domande di gratuito pa-
trocinio. 

Bonacci, ministro di grazia e giustizia. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Bonacci, ministro di grazia e giustizia. Io non 

posso aggiungere altro alle dichiarazioni che 
ho già fatte. Posso di nuovo assicurare l'ono-
revole Guelpa che esaminerò attentamente le 
sue osservazioni, e che tutto quello che sarà 
possibile di fare per rendere più economica 
la giustizia ai l i t iganti poveri, sarà fatto. {Be-
nissimo !) 

Guelpa. Ringrazio l'onorevole ministro. 
Presidente. Se non vi sono altre osserva-

zioni, rimane approvato l'articolo 19. 
Sono approvati senza discussione i seguenti ar-

ticoli: 
« Art. 20. Sono abrogate tutte le disposi-

zioni contrarie alla presente legge. » 
« Art. 21. I l Governo del Re è autorizzato 

ad emanare per Decreto Reale tu t t i i provve-
dimenti necessari all'esecuzione ed al coordi-
namento della presente legge. » 

« Art. 22. La presente legge andrà in vigore 
il 1° gennaio 1893. » 

« Art. 23. La formazione della prima lista 
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degli eleggibili a conciliatori sarà preparata 
nel mese di agosto 1892, e saranno parimenti 
osservate le altre norme per il procedimento, 
dettate nella seconda parte del precedente ar-
ticolo 3, e la nomina dei conciliatori verrà 
fatta avanti il 1° gennaio 1893. » 

In principio della seduta d'oggi procede-
remo alla votazione segreta sui cinque disegni 

di legge clie furono stamani approvati per 
alzata e seduta. 

La seduta termina alle 12. 35. 

P R O F . A V V . L U I G I R A V A N I 
Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma 1892. — Tip. della Camera dei Deputati. 

» 




